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sultati della propria attività e formula osser-

vazioni e proposte volte a garantire la piena

attuazione del sesto comma dell’articolo 119

della Costituzione.

815. All’articolo 40, comma 1, del decre-

to-legge 23 settembre 2022, n. 144, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 no-

vembre 2022, n. 175, le parole: « 31 dicem-

bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:

« 30 giugno 2023 ».

816. Il terzo periodo dell’articolo 1,

comma 322, della legge 27 dicembre 2006,

n. 296, è sostituito dai seguenti: « Per cia-

scuno degli anni dal 2016 al 2022, la rego-

lazione finanziaria è definita con decreto del

Ministero dell’economia e delle finanze, pre-

via intesa in sede di Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano,

da emanare entro il 28 febbraio 2023. In

mancanza dei dati definitivi, per l’anno 2022

si utilizzano i dati relativi all’annualità 2021.

Per ciascun anno dall’esercizio 2023 all’e-

sercizio 2029 si procede alla regolazione fi-

nanziaria di una annualità, fatta salva la fa-

coltà regionale di disporre anticipatamente la

regolazione di più annualità ».

817. Il terzo periodo del comma 64 del-

l’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006,

n. 262, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 novembre 2006, n. 286, è sostituito

dai seguenti: « Per ciascuno degli anni dal

2016 al 2022, la regolazione finanziaria è

definita con decreto del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, previa intesa in sede

di Conferenza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano, da emanare entro il

28 febbraio 2023. In mancanza dei dati de-

finitivi, per l’anno 2022 si utilizzano i dati

relativi all’anno 2021. Per ciascun anno dal-

l’esercizio 2023 all’esercizio 2029 si pro-

cede alla regolazione finanziaria di una an-

nualità, fatta salva la facoltà regionale di di-

sporre anticipatamente la regolazione di più

annualità ».

818. In caso di controversie, definite con

sentenza passata in giudicato ovvero con

transazione, relative all’accertamento del di-

ritto di una regione al riversamento diretto

del gettito derivante dall’attività di recupero

fiscale riferita ai tributi propri derivati e alle

addizionali alle basi imponibili dei tributi

erariali, di cui all’articolo 9, comma 1, del

decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68,

l’Agenzia delle entrate è autorizzata a far

fronte agli eventuali oneri da queste deri-

vanti mediante utilizzo delle risorse allo

scopo accantonate sul proprio bilancio.

819. L’autorizzazione di spesa di cui al-

l’ultimo periodo del comma 20 dell’articolo

6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30

luglio 2010, n. 122, è incrementata di 7 mi-

lioni di euro per l’anno 2023 e di 19 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e

2026.

820. Al fine di consentire agli enti locali

di incrementare l’adozione di iniziative per

la promozione della legalità nei loro terri-

tori, nonché di rinforzare le misure di ristoro

del patrimonio dell’ente o in favore degli

amministratori locali che hanno subìto epi-

sodi di intimidazione connessi all’esercizio

delle funzioni istituzionali esercitate, il

Fondo per la legalità e per la tutela degli

amministratori locali vittime di atti intimida-

tori, di cui all’articolo 1, comma 589, della

legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incremen-

tato di 1 milione di euro annui a decorrere

dall’anno 2023.

821. L’applicazione delle disposizioni di

cui all’articolo 11-ter, comma 3, del decre-

to-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 marzo

2022, n. 25, è prorogata per l’esercizio

2023.

822. In sede di approvazione del rendi-

conto 2022 da parte dell’organo esecutivo,

gli enti di cui all’articolo 2 del decreto le-

gislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono auto-

rizzati, previa comunicazione all’amministra-
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zione statale o regionale che ha erogato le

somme, allo svincolo delle quote di avanzo

vincolato di amministrazione che ciascun

ente individua, riferite ad interventi conclusi

o già finanziati negli anni precedenti con ri-

sorse proprie, non gravate da obbligazioni

sottostanti già contratte e con esclusione

delle somme relative alle funzioni fonda-

mentali e ai livelli essenziali delle presta-

zioni. Le risorse svincolate sono utilizzate

da ciascun ente per:

a) la copertura dei maggiori costi ener-

getici sostenuti dagli enti territoriali oltre

che dalle aziende del servizio sanitario re-

gionale;

b) la copertura del disavanzo della ge-

stione 2022 delle aziende del servizio sani-

tario regionale derivante dai maggiori costi

diretti e indiretti conseguenti alla pandemia

di COVID-19 e alla crescita dei costi ener-

getici;

c) contributi per attenuare la crisi delle

imprese per i rincari delle fonti energetiche.

823. Le somme svincolate e utilizzate per

le finalità di cui al comma 822 sono comu-

nicate anche al Dipartimento della Ragione-

ria generale dello Stato. Con decreto del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, sentita

la Conferenza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano, sono stabilite le mo-

dalità applicative del comma 822 e del pre-

sente comma.

824. Il comma 6-bis dell’articolo 5 del

decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17

novembre 2022, n. 175, è sostituito dal se-

guente:

« 6-bis. Le regioni e le province auto-

nome di Trento e di Bolzano, per l’anno

2023, ferme restando le priorità relative alla

copertura dei debiti fuori bilancio e alla sal-

vaguardia degli equilibri di bilancio, pos-

sono utilizzare prioritariamente per il finan-

ziamento di spese correnti connesse con l’e-

mergenza energetica in corso la quota libera

dell’avanzo di amministrazione dell’anno

precedente dopo l’approvazione del rendi-

conto della gestione dell’esercizio 2022 da

parte della giunta regionale o provinciale,

anche prima del giudizio di parifica della se-

zione regionale di controllo della Corte dei

conti e della successiva approvazione del

rendiconto da parte del consiglio regionale o

provinciale ».

825. Al fine di assicurare la piena funzio-

nalità e capacità amministrativa dei comuni

nell’attuazione degli interventi e nella realiz-

zazione degli obiettivi previsti dal Piano na-

zionale di ripresa e resilienza e di riequili-

brare il rapporto numerico fra segretari

iscritti all’Albo e sedi di segreteria, in de-

roga alla disciplina in materia di iscrizione

all’Albo dei segretari comunali e provinciali,

il Ministero dell’interno, in relazione al con-

corso pubblico, per esami, per l’ammissione

di 448 borsisti al corso-concorso selettivo di

formazione per il conseguimento dell’abilita-

zione richiesta ai fini dell’iscrizione di 345

segretari comunali nella fascia iniziale del-

l’Albo nazionale dei segretari comunali e

provinciali, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 89 del 9 novembre

2021, è autorizzato ad iscrivere al predetto

Albo, in aggiunta a quelli previsti dal bando,

anche i borsisti non vincitori che abbiano

conseguito il punteggio minimo di idoneità

al termine del citato corso-concorso selettivo

di formazione.

826. L’iscrizione all’Albo dei borsisti ag-

giuntivi ai sensi del comma 825 avviene con

le modalità previste dal comma 8 dell’arti-

colo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre

2019, n. 162, convertito, con modificazioni,

dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

827. Al corso-concorso selettivo di forma-

zione di cui al comma 825 resta applicabile

la disciplina prevista dall’articolo 16-ter,

comma 1, del decreto-legge 30 dicembre

2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, in mate-

ria di svolgimento del corso-concorso di for-

mazione e di tirocinio pratico.

828. Per le medesime finalità di cui al

comma 825 e, in particolare, per supportare

i comuni con popolazione fino a 5.000 abi-

tanti, a decorrere dall’anno 2023 e per la

durata del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza, fino al 31 dicembre 2026, le risorse

di cui all’articolo 31-bis, comma 5, del de-

creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-

cembre 2021, n. 233, possono essere desti-

nate, con il decreto ivi previsto, anche a so-

stenere gli oneri relativi al trattamento eco-

nomico degli incarichi conferiti ai segretari

comunali ai sensi dell’articolo 97, comma 1,

del testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267, nonché per il finan-

ziamento di iniziative di assistenza tecnica

specialistica in favore dei piccoli comuni al

fine di superare le attuali criticità nell’esple-

tamento degli adempimenti necessari per ga-

rantire una efficace e tempestiva attuazione

degli interventi previsti dal Piano nazionale

di ripresa e resilienza. La durata dei con-

tratti relativi agli incarichi conferiti ai segre-

tari comunali a valere sulle predette risorse

non può eccedere la data del 31 dicembre

2026.

829. L’articolo 2, comma 46, della legge

24 dicembre 2007, n. 244, si interpreta nel

senso che l’anticipazione di liquidità in fa-

vore delle regioni Lazio, Campania, Molise

e Sicilia non costituisce indebitamento ai

sensi dell’articolo 3, comma 17, della legge

24 dicembre 2003, n. 350, e non trova ap-

plicazione l’articolo 62 del decreto legisla-

tivo 23 giugno 2011, n. 118.

830. Al fine di consentire l’istituzione di

circoscrizioni di decentramento nei comuni

capoluogo di città metropolitana con meno

di 250.000 abitanti, è autorizzata la spesa di

100.000 euro per l’anno 2023 e di 300.000

euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

831. All’articolo 17, comma 1, del testo

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il seguente

periodo: « Il limite di cui al primo periodo

non si applica al comune capoluogo della

città metropolitana ».

832. Per le compensazioni degli oneri di

servizio pubblico, di cui all’articolo 1,

commi 953 e 954, della legge 30 dicembre

2021, n. 234, sono stanziati 2 milioni di

euro per l’anno 2023, 2,6 milioni di euro

per l’anno 2024 e 2,6 milioni di euro per

l’anno 2025. La regione Friuli Venezia Giu-

lia concorre, a titolo di cofinanziamento, per

un importo pari a 2 milioni di euro per

l’anno 2023, a 2,6 milioni di euro per

l’anno 2024 e a 2,6 milioni di euro per

l’anno 2025.

833. In considerazione dello straordinario

aumento del numero di sbarchi di migranti

nell’anno 2022, al comune di Lampedusa e

Linosa è concesso un contributo straordina-

rio pari a 850.000 euro per l’anno 2022 e a

ciascuno dei comuni di Porto Empedocle,

Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana,

Augusta, Pantelleria e Trapani è concesso un

contributo pari a 300.000 euro per l’anno

2023. Agli oneri derivanti dal presente

comma, pari a 850.000 euro per l’anno 2022

e a 2,4 milioni di euro per l’anno 2023, si

provvede, quanto a 850.000 euro per l’anno

2022, mediante corrispondente riduzione del

fondo per il finanziamento di esigenze indif-

feribili di cui all’articolo 1, comma 199,

della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il pre-

sente comma entra in vigore il giorno stesso

della pubblicazione della presente legge

nella Gazzetta Ufficiale.

834. All’articolo 1, comma 739, della

legge 27 dicembre 2019, n. 160, concernente

l’ambito di applicazione dell’imposta muni-

cipale propria (IMU), è aggiunto, in fine, il

seguente periodo: « Per la regione Friuli Ve-

nezia Giulia si applica, a decorrere dal 1°

gennaio 2023, la legge regionale 14 novem-

 



—  156  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

bre 2022, n. 17, recante istituzione dell’im-

posta locale immobiliare autonoma (ILIA) ».

835. All’articolo 1, comma 772, della

legge 27 dicembre 2019, n. 160, concernente

la deducibilità dell’IMU relativa agli immo-

bili strumentali, le parole: « e all’IMIS »

sono sostituite dalle seguenti: « , all’IMIS »

e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:

« , e all’imposta locale immobiliare auto-

noma (ILIA) della regione Friuli Venezia

Giulia, istituita dalla legge regionale 14 no-

vembre 2022, n. 17 ».

836. La disposizione di cui al comma 835

si applica a decorrere dal periodo d’imposta

successivo a quello in corso al 31 dicembre

2022.

837. All’articolo 1 della legge 27 dicem-

bre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 756, concernente l’indivi-

duazione delle fattispecie rispetto alle quali

possono essere diversificate le aliquote del-

l’IMU, è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: « Con decreto del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, sentita la Conferenza

Stato-città ed autonomie locali, possono es-

sere modificate o integrate le fattispecie in-

dividuate con il decreto di cui al primo pe-

riodo »;

b) al comma 767, concernente la pub-

blicazione e l’efficacia delle aliquote e dei

regolamenti comunali per l’applicazione del-

l’IMU, è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: « In deroga all’articolo 1, comma

169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e

al terzo periodo del presente comma, a de-

correre dal primo anno di applicazione ob-

bligatoria del prospetto di cui ai commi 756

e 757 del presente articolo, in mancanza di

una delibera approvata secondo le modalità

previste dal comma 757 e pubblicata nel ter-

mine di cui al presente comma, si applicano

le aliquote di base previste dai commi da

748 a 755 ».

838. Al comma 818 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2019, n. 160, concernente

l’ambito di applicazione del canone patrimo-

niale di concessione, autorizzazione o espo-

sizione pubblicitaria, le parole: « di co-

muni » sono soppresse.

839. La lettera c) del comma 449 dell’ar-

ticolo 1 della legge 11 dicembre 2016,

n. 232, si interpreta nel senso che la quota

del Fondo di solidarietà comunale è ripartita

sulla base della differenza tra le capacità fi-

scali e i fabbisogni standard approvati en-

trambi dalla Commissione tecnica per i fab-

bisogni standard entro il 30 settembre del-

l’anno precedente a quello di riferimento.

840. Per le compensazioni degli oneri di

servizio pubblico, di cui all’articolo 1,

commi 953 e 955, della legge 30 dicembre

2021, n. 234, sono stanziati 3,7 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e

2025. La regione Marche concorre, a titolo

di cofinanziamento, per un importo pari a

3,177 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2023, 2024 e 2025.

841. La Regione siciliana è autorizzata a

ripianare in quote costanti, in dieci anni a

decorrere dall’esercizio 2023, il disavanzo

relativo all’esercizio 2018 e le relative quote

di disavanzo non recuperate alla data del 31

dicembre 2022.

842. Nelle more dell’approvazione del

rendiconto relativo all’esercizio 2022, le

quote del disavanzo da ripianare ai sensi del

comma 841 sono determinate con riferi-

mento al disavanzo di amministrazione ac-

certato in sede di rendiconto relativo all’e-

sercizio 2018. A seguito del definitivo accer-

tamento del disavanzo di amministrazione

relativo all’esercizio 2022, la legge della Re-

gione siciliana di approvazione del rendi-

conto relativo all’esercizio 2022 ridetermina

le quote costanti del disavanzo relativo all’e-

sercizio 2018 da recuperare annualmente en-

tro l’esercizio 2032.

843. La Regione siciliana rimane impe-

gnata al rispetto delle previsioni di cui ai

punti 1, 2 e 5 dell’accordo sottoscritto con

lo Stato il 14 gennaio 2021, in attuazione
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dei princìpi dell’equilibrio e della sana ge-

stione finanziaria del bilancio, della respon-

sabilità nell’esercizio del mandato elettivo e

della responsabilità intergenerazionale, ai

sensi degli articoli 81 e 97 della Costitu-

zione, garantendo il rispetto di specifici pa-

rametri di virtuosità, quali la riduzione strut-

turale della spesa corrente.

844. In caso di mancata attuazione degli

obiettivi di riduzione strutturale complessivi

previsti ai punti 1 e 2 dell’accordo di cui al

comma 843, nonché in caso di mancata tra-

smissione della certificazione prevista dal

medesimo accordo, viene meno il regime di

ripiano pluriennale del disavanzo di cui al

comma 841.

845. In attuazione dell’accordo di cui al

comma 843, le riduzioni strutturali degli im-

pegni correnti sono realizzate attraverso

provvedimenti amministrativi o normativi

che determinano una riduzione permanente

della spesa corrente. A decorrere dall’anno

2023, le riduzioni permanenti degli impegni

di spesa corrente sono recepite nel bilancio

di previsione mediante corrispondenti ridu-

zioni pluriennali degli stanziamenti di bilan-

cio e delle autorizzazioni di spesa.

846. Al fine di garantire la tutela della sa-

lute pubblica e della pietà dei defunti, in re-

lazione alle criticità rilevate nella gestione

dei servizi cimiteriali nel territorio della città

di Palermo, il sindaco di Palermo è nomi-

nato a titolo gratuito, fino al 31 dicembre

2023, Commissario di Governo per il coor-

dinamento e l’esecuzione degli interventi ur-

genti individuati dal comma 848.

847. Per le finalità di cui al comma 846,

il Commissario di Governo di cui al mede-

simo comma 846 è autorizzato ad avvalersi,

senza nuovi o maggiori oneri a carico della

finanza pubblica, delle strutture del comune

di Palermo e delle amministrazioni dello

Stato territorialmente competenti, sulla base

di apposita convenzione.

848. Il Commissario di Governo di cui al

comma 846, con propri atti da adottare in

deroga a ogni disposizione vigente, fermo

restando il rispetto dei princìpi generali del-

l’ordinamento giuridico e delle norme del-

l’Unione europea, provvede a:

a) definire misure semplificate per la

celere conclusione delle procedure autorizza-

tive e per la tempestiva realizzazione degli

interventi funzionali al consolidamento, alla

messa in sicurezza e all’ampliamento degli

insediamenti cimiteriali esistenti nel territo-

rio del comune di Palermo;

b) acquisire, anche temporaneamente, e

mettere a disposizione dei competenti uffici

comunali strutture e apparecchiature mobili,

finalizzate alla gestione dei servizi cimite-

riali, con particolare riferimento alle fun-

zioni crematorie e di conservazione provvi-

soria dei cadaveri in attesa di definitiva se-

poltura;

c) promuovere accordi tra il comune di

Palermo e i comuni della città metropolitana

di Palermo, finalizzati ad assicurare la di-

sponibilità di ulteriori posti per la conserva-

zione temporanea o per la definitiva sepol-

tura dei cadaveri.

849. Il Commissario di Governo di cui al

comma 846 opera in conformità ai criteri di

cui alle lettere D ed E della circolare del

Ministero della salute n. 818 dell’11 gennaio

2021, che costituisce, ai fini dei commi da

846 a 851, misura speciale, integrativa delle

disposizioni del regolamento di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 10 set-

tembre 1990, n. 285.

850. Il Commissario di Governo di cui al

comma 846, per l’espletamento delle attività

di cui ai commi da 846 a 849, è autorizzato

a conferire incarichi individuali ai sensi del-

l’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, a stipulare contratti

di lavoro a tempo determinato e a ricorrere

ad altre forme di lavoro flessibile ai sensi

dell’articolo 36 del medesimo decreto legi-

slativo n. 165 del 2001, in favore di soggetti
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di comprovata esperienza e professionalità

connessa alla natura delle predette attività,

anche inseriti in graduatorie concorsuali vi-

genti approvate dalle amministrazioni di cui

all’articolo 1, comma 2, del medesimo de-

creto legislativo n. 165 del 2001, fino alla

scadenza del termine di cui al comma 846,

nel limite massimo di 5 unità ed entro il li-

mite di spesa complessivo di 200.000 euro

per l’anno 2023.

851. Alle attività di cui ai commi da 846

a 850 si provvede entro il limite di spesa di

2 milioni di euro per l’anno 2023. Per la ge-

stione delle relative risorse è autorizzata l’a-

pertura, fino alla scadenza del termine di cui

al comma 846 di un’apposita contabilità

speciale intestata al Commissario di Go-

verno di cui al medesimo comma 846. Su

tale contabilità speciale possono essere river-

sate eventuali ulteriori risorse, finalizzate

allo scopo e rese disponibili da parte del co-

mune di Palermo, della città metropolitana

di Palermo e della Regione siciliana.

852. Al fine di accompagnare il processo

di incremento dell’efficienza della riscos-

sione delle entrate proprie, ai comuni sede

di città metropolitane della Regione siciliana

con un’incidenza del fondo crediti di dubbia

esigibilità accantonato nel risultato di ammi-

nistrazione rispetto ai residui attivi del titolo

I e del titolo III superiore all’80 per cento,

come risultante dal rendiconto relativo all’e-

sercizio 2021, trasmesso alla banca dati

delle amministrazioni pubbliche alla data del

31 dicembre 2022, è destinato un contributo

di natura corrente, nel limite complessivo

massimo di 40 milioni di euro per l’anno

2024.

853. Il contributo di cui al comma 852,

destinato alla riduzione del disavanzo, è ri-

partito, entro il 31 gennaio 2023, con de-

creto del Ministero dell’interno, di concerto

con il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, previa intesa in sede di Conferenza

Stato-città ed autonomie locali, in propor-

zione al disavanzo risultante dai rendiconti

relativi all’esercizio 2021 inviati alla banca

dati delle amministrazioni pubbliche e non

può essere superiore al disavanzo di ammi-

nistrazione al 31 dicembre 2021. A seguito

dell’utilizzo del contributo, l’eventuale mag-

giore ripiano del disavanzo di amministra-

zione, applicato al primo esercizio del bilan-

cio di previsione rispetto a quanto previsto

dai piani di rientro, può non essere applicato

al bilancio degli esercizi successivi.

854. All’articolo 14 del decreto-legge 20

novembre 1991, n. 367, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 20 gennaio 1992,

n. 8, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. La Direzione nazionale antimafia

e antiterrorismo dispone, per il proprio fun-

zionamento e per l’esercizio delle funzioni

attribuite dall’articolo 371-bis del codice di

procedura penale, nell’ambito delle disponi-

bilità finanziarie iscritte a legislazione vi-

gente nella missione “Giustizia”, programma

“Giustizia civile e penale”, azione “Funzio-

namento uffici giudiziari” dello stato di pre-

visione del Ministero della giustizia, di una

dotazione finanziaria di 3 milioni di euro

annui a decorrere dal 2023 ».

855. Al fine di assicurare l’adeguamento

strutturale e impiantistico degli edifici adi-

biti ad uffici giudiziari, anche con riferi-

mento alla normativa antincendio, e di fi-

nanziare gli interventi finalizzati all’incre-

mento dell’efficienza energetica e all’analisi

della vulnerabilità sismica dei predetti edi-

fici, nonché per l’ampliamento e la realizza-

zione di nuove cittadelle giudiziarie e di poli

archivistici nel territorio nazionale e per

l’acquisizione di immobili dal patrimonio

demaniale, da destinare ad uffici giudiziari,

è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro

per l’anno 2023, di 150 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e di 50

milioni di euro per l’anno 2027.

856. Nello stato di previsione del Mini-

stero della giustizia è istituito un Fondo, con

una dotazione pari a 4 milioni di euro per
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l’anno 2023 e a 5 milioni di euro per cia-

scuno degli anni 2024 e 2025, destinato al

finanziamento di progetti volti:

a) al recupero e al reinserimento dei

detenuti e dei condannati, anche mediante

l’attivazione di percorsi di inclusione lavora-

tivi e formativi, anche in collaborazione con

le istituzioni coinvolte, con le scuole e le

università nonché con i soggetti associativi

del Terzo settore;

b) all’assistenza ai detenuti, agli inter-

nati e alle persone sottoposte a misure alter-

native alla detenzione o soggette a sanzioni

di comunità e alle loro famiglie, contenenti,

in particolare, iniziative educative, culturali

e ricreative;

c) alla cura e all’assistenza sanitaria e

psichiatrica, in collaborazione con le regioni;

d) al recupero dei soggetti tossicodipen-

denti o assuntori abituali di sostanze stupe-

facenti o psicotrope o alcoliche;

e) all’integrazione degli stranieri sotto-

posti ad esecuzione penale, alla loro cura e

assistenza sanitaria.

857. Con decreto del Ministro della giu-

stizia, da adottare di concerto con il Mini-

stro delle infrastrutture e dei trasporti, con il

Ministro della salute, con il Ministro del la-

voro e delle politiche sociali e con il Mini-

stro dell’università e della ricerca, sentita la

Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, entro trenta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono definite le modalità e sono sta-

biliti i requisiti necessari per accedere ai fi-

nanziamenti di cui al comma 856.

858. Al fine di rafforzare l’offerta tratta-

mentale nell’ambito degli istituti peniten-

ziari, il Ministero della giustizia è autoriz-

zato a bandire, nell’anno 2023, procedure

concorsuali pubbliche per l’assunzione, con

contratto di lavoro a tempo indeterminato e

nei limiti della vigente dotazione organica,

di 100 unità di personale da destinare al Di-

partimento dell’amministrazione penitenzia-

ria, da inquadrare nell’Area dei funzionari,

posizione di funzionario giuridico-pedago-

gico e di funzionario mediatore culturale. Le

predette assunzioni sono autorizzate in ag-

giunta alle vigenti facoltà assunzionali del-

l’amministrazione penitenziaria. Per far

fronte agli oneri assunzionali di cui al pre-

sente comma è autorizzata la spesa di euro

2.193.981 per l’anno 2023 e di euro

4.387.962 annui a decorrere dall’anno 2024.

Per lo svolgimento delle relative procedure

concorsuali è autorizzata la spesa di euro

100.000 per l’anno 2023.

859. Il Fondo per il finanziamento di in-

terventi in materia di giustizia riparativa di

cui all’articolo 67, comma 1, del decreto le-

gislativo 10 ottobre 2022, n. 150, è incre-

mentato di 5 milioni di euro annui a decor-

rere dall’anno 2023.

860. All’articolo 1, comma 778, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo:

1) le parole: « A decorrere dall’anno

2016, » sono sostituite dalle seguenti: « Per

gli anni dal 2016 al 2022, »;

2) dopo le parole: « 10 milioni di

euro annui » sono inserite le seguenti: « e, a

decorrere dall’anno 2023, entro il limite di

spesa massimo di 40 milioni di euro an-

nui »;

3) dopo le parole: « non ancora sal-

dati, » sono inserite le seguenti: « per i quali

non è stata proposta opposizione ai sensi

dell’articolo 170 del medesimo testo unico

di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 30 maggio 2002, n. 115, »;

4) le parole: « per i dipendenti »

sono soppresse;

b) il terzo e il quarto periodo sono sop-

pressi.
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861. Ai maggiori oneri di cui al comma

860, pari a 30 milioni di euro annui a de-

correre dal 2023, si provvede mediante uti-

lizzo delle risorse relative alle spese di giu-

stizia, previste dal testo unico di cui al de-

creto del presidente della Repubblica 30

maggio 2002, n. 115.

862. All’articolo 1 della legge 30 dicem-

bre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 1016, le parole: « ripartito

in tre quote annuali di pari importo, a par-

tire dall’anno » sono sostituite dalle se-

guenti: « liquidato in un’unica soluzione en-

tro l’anno »;

b) al comma 1020, le parole: « euro 8

milioni annui a decorrere dall’anno 2021 »

sono sostituite dalle seguenti: « euro 8 mi-

lioni per gli anni 2021 e 2022 ed euro 15

milioni annui a decorrere dall’anno 2023 ».

863. La tabella A allegata al decreto legi-

slativo 30 ottobre 1992, n. 443, recante le

dotazioni organiche del Corpo di polizia pe-

nitenziaria, è sostituita dalla tabella A di cui

all’allegato 3 annesso alla presente legge.

864. Al fine di incidere positivamente sui

livelli di sicurezza, di operatività e di effi-

cienza degli istituti penitenziari e di incre-

mentare le attività di controllo dell’esecu-

zione penale esterna, fermo restando quanto

previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice

dell’ordinamento militare, di cui al decreto

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autoriz-

zata l’assunzione straordinaria di un contin-

gente massimo di 1.000 unità del Corpo di

polizia penitenziaria, nel limite della dota-

zione organica, in aggiunta alle facoltà as-

sunzionali previste a legislazione vigente,

non prima del 1° ottobre di ciascun anno,

entro il limite di spesa di cui al comma 865

e per un numero massimo di:

a) 250 unità per l’anno 2023;

b) 250 unità per l’anno 2024;

c) 250 unità per l’anno 2025;

d) 250 unità per l’anno 2026.

865. Per l’attuazione delle disposizioni di

cui al comma 864 è autorizzata la spesa di

euro 1.033.625 per l’anno 2023, di euro

12.154.605 per l’anno 2024, di euro

23.275.585 per l’anno 2025, di euro

34.396.565 per l’anno 2026, di euro

44.483.920 per l’anno 2027, di euro

44.595.706 per l’anno 2028, di euro

45.042.851 per l’anno 2029, di euro

45.489.996 per l’anno 2030, di euro

45.937.141 per l’anno 2031, di euro

46.272.500 per l’anno 2032, di euro

46.382.969 per l’anno 2033, di euro

46.493.439 per l’anno 2034, di euro

46.603.908 per l’anno 2035 e di euro

46.714.378 annui a decorrere dall’anno

2036.

866. Per le spese di funzionamento con-

nesse alle previsioni di cui ai commi da 863

a 865 è autorizzata la spesa, di euro 500.000

per l’anno 2023, di euro 695.000 per l’anno

2024, di euro 890.000 per l’anno 2025, di

euro 1.085.000 per l’anno 2026 e di euro

780.000 annui a decorrere dall’anno 2027.

867. Al fine di fronteggiare la grave sco-

pertura degli organici negli uffici giudiziari

nonché garantire nel tempo gli effetti pro-

dotti dagli interventi straordinari introdotti

con il Piano nazionale di ripresa e resilienza

e assicurare la transizione digitale dei servizi

giudiziari, il Ministero della giustizia è au-

torizzato, nel triennio 2023-2025, in ag-

giunta alle facoltà assunzionali previste a le-

gislazione vigente, a indire procedure con-

corsuali pubbliche e, conseguentemente, ad

assumere con contratto di lavoro a tempo in-

determinato, con decorrenza non anteriore al

1° ottobre 2024, nell’ambito dell’attuale do-

tazione organica dell’amministrazione giudi-

ziaria, un contingente di 800 unità di perso-

nale non dirigenziale, di cui 327 da inqua-

drare nell’Area dei funzionari e 473 da in-

quadrare nell’Area degli assistenti previste
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dal sistema di classificazione professionale

del personale introdotto dal contratto collet-

tivo nazionale di lavoro 2019-2021 – Com-

parto Funzioni centrali.

868. Per far fronte agli oneri assunzionali

di cui al comma 867 è autorizzata la spesa

di euro 8.138.000 per l’anno 2024 e di euro

32.550.000 annui a decorrere dall’anno

2025. Per lo svolgimento delle relative pro-

cedure concorsuali è autorizzata la spesa di

euro 3.000.000 per l’anno 2024.

869. Per le stesse finalità di cui al comma

867, il Ministero della giustizia, Diparti-

mento dell’organizzazione giudiziaria, del

personale e dei servizi, è autorizzato ad as-

sumere, nel corso del triennio 2023-2025,

unità di personale dirigenziale non generale

per la copertura dei posti vacanti nell’ambito

dell’amministrazione giudiziaria, nel limite

delle vigenti facoltà assunzionali, mediante

scorrimento delle graduatorie dei concorsi

pubblici di cui al decreto direttoriale 28

agosto 2020 del Dipartimento per la giusti-

zia minorile e di comunità e di cui al de-

creto direttoriale 5 maggio 2020 del Dipar-

timento dell’amministrazione penitenziaria.

870. Gli importi da iscrivere nei fondi

speciali di cui all’articolo 21, comma 1-ter,

lettera d), della legge 31 dicembre 2009,

n. 196, per il finanziamento dei provvedi-

menti legislativi che si prevede possano es-

sere approvati nel triennio 2023-2025, sono

determinati, per ciascuno degli anni 2023,

2024 e 2025, nelle misure indicate dalle ta-

belle A e B allegate alla presente legge.

871. Il Fondo di cui all’articolo 15,

comma 4, del decreto-legge 18 novembre

2022, n. 176, è ridotto di 2.627,713 milioni

di euro nell’anno 2023, di 453,10 milioni di

euro nell’anno 2024, di 324,50 milioni di

euro nell’anno 2025, di 353,60 milioni di

euro nell’anno 2026, di 24,89 milioni di

euro nell’anno 2027, di 85,40 milioni di

euro nell’anno 2028, di 48,10 milioni di

euro nell’anno 2029, di 65 milioni di euro

nell’anno 2030, di 64,20 milioni di euro nel-

l’anno 2031, di 66 milioni di euro nell’anno

2032 e di 72,30 milioni di euro nell’anno

2033.

872. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma

2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è

ridotto di 1.393 milioni di euro annui a de-

correre dall’anno 2023.

873. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma

200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è

incrementato di euro 2.158.869 per l’anno

2023, di euro 22.036.158 per l’anno 2024,

di euro 31.387.272 per l’anno 2025, di euro

151.463.733 per l’anno 2026, di euro

177.656.985 per l’anno 2027, di euro

180.075.961 per l’anno 2028, di euro

181.674.406 per l’anno 2029, di euro

183.274.756 per l’anno 2030, di euro

183.092.756 per l’anno 2031, di euro

183.008.256 per l’anno 2032, di euro

182.956.371 per l’anno 2033, di euro

215.356.371 per l’anno 2034, di euro

201.456.371 per l’anno 2035, e di euro

201.456.371 annui a decorrere dall’anno

2036.

874. Il Fondo per interventi strutturali di

politica economica, di cui all’articolo 10,

comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni,

dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in-

crementato di 26,67 milioni di euro per

l’anno 2023, di 18,375 milioni di euro per

l’anno 2024, di 32,445 milioni di euro per

l’anno 2025, di 38,845 milioni di euro per

l’anno 2026, di 44,445 milioni di euro per

l’anno 2027, di 0,945 milioni di euro per

l’anno 2032, di 1,945 milioni di euro per

l’anno 2033, di 4,545 milioni di euro per

l’anno 2034, di 3,445 milioni di euro per

l’anno 2035 e di 3,445 milioni di euro annui

a decorrere dall’anno 2036.

875. È istituito, nello stato di previsione

del Ministero della cultura, un fondo con

una dotazione di 7 milioni di euro per

l’anno 2023, da destinare ai seguenti inter-
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venti di recupero e di restauro del patrimo-

nio storico:

a) quanto a 2 milioni di euro, per la ri-

qualificazione, il recupero e il restauro del

patrimonio storico e paesaggistico del borgo

di Pentidattilo, sito nel comune di Melito di

Porto Salvo;

b) quanto a 3 milioni di euro, per la ri-

qualificazione e il potenziamento del lido

comunale Zerbi, bene di rilevanza storica,

sito nel comune di Reggio Calabria;

c) quanto a 2 milioni di euro, per la va-

lorizzazione, il potenziamento e l’efficienza

energetica dello stabilimento termale Antoni-

mina – Locri, in gestione al Consorzio ter-

male Antiche acque sante, sito nel comune

di Antonimina.

876. Con decreto del Ministro della cul-

tura, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, sono definite le moda-

lità per il trasferimento delle risorse di cui

al comma 875 tra gli interventi di cui alle

lettere a), b) e c) del medesimo comma 875.

877. Le riduzioni di spesa di cui ai

commi da 878 a 890, quale contributo dei

Ministeri alla manovra di finanza pubblica,

concorrono al conseguimento degli obiettivi

di cui al decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 4 novembre 2022, per la

definizione degli obiettivi di spesa 2023-

2025 per ciascun Ministero, ai sensi dell’ar-

ticolo 22-bis della legge 31 dicembre 2009,

n. 196.

878. A decorrere dall’anno 2023, il Mini-

stero della giustizia – Dipartimento del-

l’amministrazione penitenziaria assicura, me-

diante la riorganizzazione e l’incremento

dell’efficienza dei servizi degli istituti peni-

tenziari presenti in tutto il territorio nazio-

nale, il conseguimento di risparmi di spesa

non inferiori a 9.577.000 euro per l’anno

2023, a 15.400.237 euro per l’anno 2024 e a

10.968.518 euro annui a decorrere dall’anno

2025.

879. A decorrere dall’anno 2023, il Mini-

stero della giustizia – Dipartimento per la

giustizia minorile e di comunità assicura,

mediante l’incremento dell’efficienza dei

processi di lavoro nell’ambito delle attività

per l’attuazione dei provvedimenti penali

emessi dall’autorità giudiziaria e la raziona-

lizzazione della gestione del servizio mensa

per il personale, il conseguimento di ri-

sparmi di spesa non inferiori a 331.583 euro

per l’anno 2023, a 588.987 euro per l’anno

2024 e a 688.987 euro annui a decorrere

dall’anno 2025.

880. Alla luce del completamento del pro-

cesso di ristrutturazione e razionalizzazione

delle spese relative alle prestazioni di cui al-

l’articolo 5, comma 1, lettera i-bis), del testo

unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, le spese

di giustizia per le intercettazioni e comuni-

cazioni sono ridotte di 1.575.136 euro annui

a decorrere dal 2023.

881. A decorrere dall’anno 2023, la Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri assicura,

mediante l’incremento dell’efficienza delle

strutture interne deputate a favorire gli inve-

stimenti pubblici, il conseguimento di ri-

sparmi di spesa non inferiori a 24 milioni di

euro. A tal fine, sono abrogati i commi da

179 a 183 dell’articolo 1 della legge 30 di-

cembre 2018, n. 145.

882. L’Agenzia delle entrate, con apposito

provvedimento del direttore, previa verifica,

per gli aspetti finanziari, del Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato, prov-

vede alla riorganizzazione dei servizi, all’ot-

timizzazione e digitalizzazione dei processi,

nonché alla razionalizzazione delle sedi ter-

ritoriali. Dal provvedimento di cui al primo

periodo sono conseguiti risparmi strutturali

di spesa per un ammontare non inferiore a

euro 25.241.000 per l’anno 2023 e a euro

30.000.000 annui a decorrere dall’anno

2024. L’Agenzia delle entrate rendiconta se-

mestralmente al Ministero dell’economia e

delle finanze lo stato di avanzamento del
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processo di attuazione del presente comma

ed effettua annualmente un versamento al-

l’entrata del bilancio dello Stato per un im-

porto pari a euro 25.241.000 per l’anno

2023 e a euro 30.000.000 annui a decorrere

dall’anno 2024.

883. Al fine di potenziare l’efficienza e

migliorare la gestione delle strutture opera-

tive dislocate nel territorio nazionale, tenuto

conto delle misure da adottare ai sensi del

comma 882, a decorrere dall’anno 2023, in

seguito al conseguimento degli obiettivi di

cui al comma 882, l’Agenzia delle entrate è

autorizzata a incrementare di 12,7 milioni di

euro le risorse certe e stabili del Fondo ri-

sorse decentrate, a valere sulle risorse

iscritte nel bilancio dell’Agenzia stessa, da

destinare esclusivamente al finanziamento

delle posizioni organizzative e professionali

previste dalle vigenti norme della contratta-

zione collettiva nazionale, in deroga all’arti-

colo 23, comma 2, del decreto legislativo 25

maggio 2017, n. 75.

884. All’articolo 1, comma 238, della

legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole:

« e all’importo di 10.883.900 euro a decor-

rere dall’anno 2022 » sono sostituite dalle

seguenti: « , all’importo di 10.883.900 per

l’anno 2022 e all’importo di 9.883.900 euro

annui a decorrere dall’anno 2023 ».

885. All’articolo 2 del decreto-legge 29

ottobre 2019, n. 126, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,

n. 159, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 3, le parole: « a decorrere

da gennaio 2021 » sono sostituite dalle se-

guenti: « a decorrere dal 2024 », le parole:

« nonché, a decorrere dal 2023, » sono so-

stituite dalle seguenti: « nonché, a decorrere

dal 2025, », le parole: « per ciascuno degli

anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle se-

guenti: « per ciascuno degli anni 2021,

2022, 2023 e 2024 » e le parole: « a euro

19,55 milioni annui a decorrere dall’anno

2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a

euro 19,55 milioni annui a decorrere dal-

l’anno 2025 »;

b) al comma 4, le parole: « e comun-

que entro il 31 dicembre 2020 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « e comunque entro il

31 dicembre 2024 ».

886. All’articolo 230-bis, comma 2, del

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-

glio 2020, n. 77, le parole: « con una durata

massima fino al 31 dicembre 2022 » sono

sostituite dalle seguenti: « con una durata

massima fino al 31 dicembre 2024 » e le pa-

role: « per gli anni 2021 e 2022 » sono so-

stituite dalle seguenti: « per gli anni 2021,

2022, 2023 e 2024 ».

887. L’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 1, comma 203, della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, è ridotta di 80 milioni

di euro per l’anno 2023, di 90 milioni di

euro per l’anno 2024 e di 120 milioni di

euro annui a decorrere dal 2025.

888. L’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 1, comma 3, lettera f), della legge

24 dicembre 2007, n. 247, è ridotta di 100

milioni di euro per l’anno 2023 e di 80 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall’anno

2024, con conseguente corrispondente decre-

mento degli importi di cui all’articolo 7,

comma 1, del decreto legislativo 21 aprile

2011, n. 67.

889. All’articolo 5, comma 3, della legge

12 luglio 2011, n. 112, le parole da: « nel

bilancio della Presidenza del Consiglio dei

ministri » fino alla fine del periodo sono so-

stituite dalle seguenti: « nel bilancio dello

Stato e iscritto in apposita missione e pro-

gramma di spesa del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze ».

890. Le competenze attribuite ai sensi

dell’articolo 21 del regio decreto 30 ottobre

1933, n. 1611, fermo quanto previsto dall’ar-

ticolo 9, comma 1, del decreto-legge 24 giu-

gno 2014, n. 90, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, si
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interpretano come assoggettate al regime di

cui all’articolo 50, comma 1, lettera b), del

testo unico delle imposte sui redditi, di cui

al decreto del presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, nonché escluse

dalla disciplina di cui al decreto legislativo

15 dicembre 1997, n. 446.

891. In relazione a quanto previsto dal-

l’articolo 8 del decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 4 novembre 2022, al

fine di potenziare le competenze delle am-

ministrazioni centrali dello Stato in materia

di analisi, valutazione delle politiche pubbli-

che e revisione della spesa, nello stato di

previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze è istituito un fondo da ripar-

tire, su richiesta delle predette amministra-

zioni interessate, con uno o più decreti del

Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, con

una dotazione di 20 milioni di euro per

l’anno 2023, di 25 milioni di euro per

l’anno 2024 e di 30 milioni di euro annui a

decorrere dall’anno 2025, destinato:

a) a partire dall’anno 2024, almeno per

l’80 per cento, al finanziamento delle assun-

zioni di personale non dirigenziale a tempo

indeterminato, da inquadrare nell’Area dei

funzionari prevista dal Contratto collettivo

nazionale di lavoro 2019-2021 – Comparto

Funzioni centrali, in aggiunta alle facoltà as-

sunzionali previste a legislazione vigente,

nei limiti delle vacanze di organico, nonché

nel rispetto dell’articolo 30 del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’arti-

colo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013,

n. 101, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 ottobre 2013, n. 125; con i mede-

simi decreti di cui al primo periodo è auto-

rizzata l’assunzione delle corrispondenti

unità di personale;

b) per l’eventuale restante quota, al

conferimento di incarichi a esperti in mate-

ria di analisi, valutazione delle politiche

pubbliche e revisione della spesa, nonché a

convenzioni con università e formazione.

892. A valere sul fondo di cui al comma

891, è autorizzata la spesa di euro 1.250.000

per l’anno 2023, di euro 1.562.500 per

l’anno 2024 e di euro 1.875.000 annui a de-

correre dall’anno 2025 a favore della Presi-

denza del Consiglio dei ministri e di ciascun

Ministero.

893. Nelle more delle assunzioni di cui al

comma 891, lettera a), per il solo anno

2023, i Ministeri possono utilizzare le ri-

sorse a disposizione anche solo per le fina-

lità di cui alla lettera b) del medesimo

comma. Ai fini dell’attuazione del comma

891, il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare le occor-

renti variazioni di bilancio.

894. Le disposizioni dell’articolo 9,

comma 1, lettera a), numero 1), del decreto-

legge 18 novembre 2022, n. 176, non si ap-

plicano:

a) agli interventi diversi da quelli effet-

tuati dai condomìni per i quali, alla data del

25 novembre 2022, risulta presentata la co-

municazione di inizio lavori asseverata

(CILA), ai sensi dell’articolo 119, comma

13-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77;

b) agli interventi effettuati dai con-

domìni per i quali la delibera assembleare

che ha approvato l’esecuzione dei lavori ri-

sulta adottata in data antecedente alla data

di entrata in vigore del decreto-legge 18 no-

vembre 2022, n. 176, sempre che tale data

sia attestata, con apposita dichiarazione so-

stitutiva dell’atto di notorietà rilasciata ai

sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui

al decreto del Presidente della Repubblica

28 dicembre 2000, n. 445, dall’amministra-

tore del condominio ovvero, nel caso in cui,

ai sensi dell’articolo 1129 del codice civile,

non vi sia l’obbligo di nominare l’ammini-

stratore e i condomini non vi abbiano prov-
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veduto, dal condomino che ha presieduto

l’assemblea, e a condizione che per tali in-

terventi, alla data del 31 dicembre 2022, ri-

sulti presentata la CILA, ai sensi dell’arti-

colo 119, comma 13-ter, del citato decreto-

legge n. 34 del 2020;

c) agli interventi effettuati dai con-

domìni per i quali la delibera assembleare

che ha approvato l’esecuzione dei lavori ri-

sulta adottata in una data compresa tra

quella di entrata in vigore del decreto-legge

18 novembre 2022, n. 176, e il 24 novembre

2022, sempre che tale data sia attestata, con

apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di

notorietà rilasciata ai sensi dell’articolo 47

del testo unico di cui al decreto del Presi-

dente della Repubblica 28 dicembre 2000,

n. 445, dall’amministratore del condominio

ovvero, nel caso in cui, ai sensi dell’articolo

1129 del codice civile, non vi sia l’obbligo

di nominare l’amministratore e i condomini

non vi abbiano provveduto, dal condomino

che ha presieduto l’assemblea, e a condi-

zione che per tali interventi, alla data del 25

novembre 2022, risulti presentata la CILA,

ai sensi dell’articolo 119, comma 13-ter, del

citato decreto-legge n. 34 del 2020;

d) agli interventi comportanti la demo-

lizione e la ricostruzione degli edifici, per i

quali alla data del 31 dicembre 2022 risulta

presentata l’istanza per l’acquisizione del ti-

tolo abilitativo.

895. Gli oneri derivanti dal comma 894

sono pari a 600.000 euro per l’anno 2023, a

61,3 milioni di euro per l’anno 2024 e a

59,1 milioni di euro per ciascuno degli anni

2025, 2026 e 2027. Il comma 894 e il pre-

sente comma entrano in vigore il giorno

stesso della pubblicazione della presente

legge nella Gazzetta Ufficiale.

896. Al fine di realizzare le complesse at-

tività istituzionali connesse all’attuazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza e del

Piano nazionale integrato per l’energia e il

clima, la Corte dei conti è autorizzata, ad

assumere, nel biennio 2023-2024, con con-

tratto di lavoro subordinato a tempo indeter-

minato, il seguente contingente di personale:

13 dirigenti di seconda fascia, 104 unità da

inquadrare nell’Area dei funzionari e 242

unità da inquadrare nell’Area degli assi-

stenti, secondo il sistema di classificazione

professionale del personale introdotto dal

contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-

2021 – Comparto Funzioni centrali. Il re-

clutamento del predetto contingente di per-

sonale avviene, in aggiunta alle facoltà as-

sunzionali disponibili a legislazione vigente,

nei limiti della vigente dotazione organica

della Corte dei conti, attraverso l’attivazione

di procedure di mobilità volontaria, ai sensi

dell’articolo 30 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, o mediante l’avvio di

nuove procedure concorsuali pubbliche.

897. Agli oneri derivanti dal comma 896,

pari a euro 13.796.000 per l’anno 2023, di

cui euro 700.000 per lo svolgimento delle

procedure concorsuali pubbliche ed euro

819.000 per le maggiori spese di funziona-

mento derivanti dall’assunzione del contin-

gente di personale previsto dal medesimo

comma 896, e pari a euro 16.534.000 annui

a decorrere dall’anno 2024, di cui euro

164.000 per oneri di funzionamento, si prov-

vede con le risorse finanziarie disponibili,

iscritte nel bilancio della Corte dei conti.

Alla compensazione degli effetti finanziari,

in termini di fabbisogno e di indebitamento

netto, derivanti dall’attuazione delle disposi-

zioni del comma 896 e del presente comma

si provvede, quanto a euro 7.842.000 per

l’anno 2023 e a euro 8.595.000 annui a de-

correre dall’anno 2024, mediante corrispon-

dente utilizzo del fondo per la compensa-

zione degli effetti finanziari non previsti a

legislazione vigente conseguenti all’attualiz-

zazione di contributi pluriennali, di cui al-

l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7

ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,

n. 189.
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898. All’articolo 19 del testo unico di cui

al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,

dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

« 9-bis. Al personale di cui al presente ar-

ticolo e al personale dipendente di enti pub-

blici non economici, anche per esigenze

strettamente collegate all’attuazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza si ap-

plicano, in quanto compatibili, le disposi-

zioni di cui agli articoli 30 del decreto legi-

slativo 10 settembre 2003, n. 276, e 56 del

testo unico di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Re-

stano fermi, per le amministrazioni riceventi,

i limiti quantitativi stabiliti dall’articolo 30,

comma 1-quinquies, del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165. I comandi o distac-

chi di cui al presente articolo non possono

eccedere la durata di un anno e, comunque,

non possono essere utilizzati oltre il 31 di-

cembre 2026 ».

899. Al fine di dare attuazione alla Stra-

tegia nazionale di cybersicurezza, adottata

con decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri 17 maggio 2022, e di rendere effet-

tivo il relativo piano di implementazione,

sono istituiti nello stato di previsione del

Ministero dell’economia e finanze i seguenti

Fondi da ripartire:

a) Fondo per l’attuazione della Strate-

gia nazionale di cybersicurezza, destinato a

finanziare, anche ad integrazione delle ri-

sorse già assegnate a tale fine, gli investi-

menti volti al conseguimento dell’autonomia

tecnologica in ambito digitale, nonché l’in-

nalzamento dei livelli di cybersicurezza dei

sistemi informativi nazionali, con una dota-

zione di 70 milioni di euro per l’anno 2023,

di 90 milioni di euro per l’anno 2024, di

110 milioni di euro per l’anno 2025 e di

150 milioni di euro annui dal 2026 al 2037;

b) Fondo per la gestione della cybersi-

curezza, destinato a finanziare le attività di

gestione operativa dei progetti di cui alla

lettera a), con una dotazione finanziaria pari

a 10 milioni di euro per l’anno 2023, 50 mi-

lioni di euro per l’anno 2024 e 70 milioni di

euro annui a decorrere dall’anno 2025.

900. L’Agenzia per la cybersicurezza na-

zionale indirizza, coordina e monitora l’at-

tuazione del piano di implementazione della

Strategia nazionale di cybersicurezza. A tal

fine, sviluppa una rilevazione dei fabbisogni

finanziari necessari alle amministrazioni in-

dividuate come attori responsabili nell’am-

bito del predetto piano.

901. I Fondi di cui al comma 899 sono

assegnati alle amministrazioni individuate

dal piano di cui al comma 900 con uno o

più decreti del Presidente del Consiglio dei

ministri, adottati su proposta dell’Agenzia

per la cybersicurezza nazionale, d’intesa con

il Ministero dell’economia e delle finanze.

In relazione al monitoraggio di cui al

comma 900, le risorse assegnate alle ammi-

nistrazioni ai sensi del presente comma pos-

sono essere revocate mediante l’adozione di

un decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri, adottato su proposta dell’Agenzia

per la cybersicurezza nazionale, d’intesa con

il Ministero dell’economia e delle finanze, e

riassegnate con le modalità previste dal pre-

detto decreto.

902. Per lo svolgimento dei compiti di cui

ai commi da 899 a 901, le risorse di cui al-

l’articolo 18 del decreto-legge 14 giugno

2021, n. 82, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, sono in-

crementate di 2 milioni di euro annui a de-

correre dall’anno 2023.

903. Le disposizioni della presente legge

sono applicabili nelle regioni a statuto spe-

ciale e nelle province autonome di Trento e

di Bolzano compatibilmente con i rispettivi

statuti e le relative norme di attuazione, an-

che con riferimento alla legge costituzionale

18 ottobre 2001, n. 3.
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PARTE II

SEZIONE II: APPROVAZIONE

DEGLI STATI DI PREVISIONE

Art. 2.

(Stato di previsione dell’entrata)

1. L’ammontare delle entrate previste per

l’anno finanziario 2023, relative a imposte,

tasse, contributi di ogni specie e ogni altro

provento, accertate, riscosse e versate nelle

casse dello Stato, in virtù di leggi, decreti,

regolamenti e di ogni altro titolo, risulta dal-

l’annesso stato di previsione dell’entrata (Ta-

bella n. 1).

Art. 3.

(Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, per l’anno finanziario

2023, in conformità all’annesso stato di pre-

visione (Tabella n. 2).

2. L’importo massimo di emissione di ti-

toli pubblici, in Italia e all’estero, al netto di

quelli da rimborsare e di quelli per regola-

zioni debitorie, è stabilito in 105.000 milioni

di euro per l’anno 2023, in 100.000 milioni

di euro per l’anno 2024 e in 95.000 milioni

di euro per l’anno 2025.

3. I limiti di cui all’articolo 6, comma 9,

del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,

convertito, con modificazioni, dalla legge 24

novembre 2003, n. 326, concernente gli im-

pegni assumibili dalla SACE Spa – Servizi

assicurativi del commercio estero, sono fis-

sati, per l’anno finanziario 2023, rispettiva-

mente, in 4.000 milioni di euro per le ga-

ranzie di durata sino a ventiquattro mesi e

in 40.000 milioni di euro per le garanzie di

durata superiore a ventiquattro mesi.

4. La SACE Spa è altresì autorizzata, per

l’anno finanziario 2023, a rilasciare garanzie

e coperture assicurative relativamente alle at-

tività di cui all’articolo 11-quinquies,

comma 4, del decreto-legge 14 marzo 2005,

n. 35, convertito, con modificazioni, dalla

legge 14 maggio 2005, n. 80, entro una

quota massima del 30 per cento di ciascuno

dei limiti indicati al comma 3 del presente

articolo.

5. Il limite cumulato di assunzione degli

impegni da parte della SACE Spa e del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, per

conto dello Stato, di cui all’articolo 6,

comma 9-bis, del decreto-legge 30 settembre

2003, n. 269, convertito, con modificazioni,

dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è fis-

sato, per l’anno finanziario 2023, in 150.000

milioni di euro.

6. Per l’anno 2023, il limite massimo di

impegni che il Fondo di garanzia per le pic-

cole e medie imprese, di cui all’articolo 2,

comma 100, lettera a), della legge 23 di-

cembre 1996, n. 662, può assumere è fissato

in 225.000 milioni di euro, riferibili all’e-

sposizione di garanzie in essere al 31 di-

cembre 2022 e all’ammontare di nuove ga-

ranzie concedibili nel corso dell’esercizio fi-

nanziario 2023.

7. Gli importi dei fondi previsti dagli ar-

ticoli 26, 27, 28 e 29 della legge 31 dicem-

bre 2009, n. 196, inseriti nel programma

« Fondi di riserva e speciali », nell’ambito

della missione « Fondi da ripartire » dello

stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, sono stabiliti, per l’anno

finanziario 2023, rispettivamente, in 900 mi-

lioni di euro, 1.500 milioni di euro, 1.920

milioni di euro, 500 milioni di euro e 8.000

milioni di euro.

8. Per gli effetti di cui all’articolo 26

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono

considerate spese obbligatorie, per l’anno fi-

nanziario 2023, quelle descritte nell’elenco

n. 1 allegato allo stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze.
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9. Le spese per le quali può esercitarsi la

facoltà prevista dall’articolo 28 della legge

31 dicembre 2009, n. 196, sono indicate, per

l’anno finanziario 2023, nell’elenco n. 2 al-

legato allo stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze.

10. Ai fini della compensazione sui fondi

erogati per la mobilità sanitaria in attuazione

dell’articolo 12, comma 3, lettera b), del de-

creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il

Ragioniere generale dello Stato è autorizzato

a provvedere, con propri decreti, alla riasse-

gnazione al programma « Concorso dello

Stato al finanziamento della spesa sanita-

ria », nell’ambito della missione « Relazioni

finanziarie con le autonomie territoriali »

dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finan-

ziario 2023, delle somme versate all’entrata

del bilancio dello Stato dalle regioni e dalle

province autonome di Trento e di Bolzano.

11. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato a provvedere, con propri

decreti, al trasferimento delle somme occor-

renti per l’effettuazione delle elezioni politi-

che, amministrative e dei membri del Parla-

mento europeo spettanti all’Italia e per lo

svolgimento dei referendum dal programma

« Fondi da assegnare », nell’ambito della

missione « Fondi da ripartire » dello stato di

previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze per l’anno finanziario 2023, ai

competenti programmi degli stati di previ-

sione del medesimo Ministero dell’economia

e delle finanze e dei Ministeri della giusti-

zia, degli affari esteri e della cooperazione

internazionale, dell’interno e della difesa,

per lo stesso anno finanziario, per l’effettua-

zione di spese relative a competenze spet-

tanti ai componenti dei seggi elettorali, a

nomine dei presidenti di seggio e relativa

notifica, a compensi per lavoro straordinario,

a compensi agli estranei all’amministrazione,

a missioni, a premi, a indennità e compe-

tenze varie spettanti alle Forze di polizia, a

trasferte e trasporto delle Forze di polizia, a

rimborsi per facilitazioni di viaggio agli

elettori, a spese di ufficio, a spese telegrafi-

che e telefoniche, a fornitura di carta e

stampa di schede, a manutenzione e acquisto

di materiale elettorale, a servizio automobi-

listico e ad altre esigenze derivanti dall’ef-

fettuazione delle predette consultazioni elet-

torali.

12. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato a trasferire, con propri

decreti, per l’anno 2023, ai capitoli del Ti-

tolo III (Rimborso di passività finanziarie)

degli stati di previsione delle amministra-

zioni interessate le somme iscritte, per com-

petenza e per cassa, nel programma « Rim-

borsi del debito statale », nell’ambito della

missione « Debito pubblico » dello stato di

previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze, in relazione agli oneri con-

nessi alle operazioni di rimborso anticipato

o di rinegoziazione dei mutui con onere a

totale o parziale carico dello Stato.

13. Nell’elenco n. 5, allegato allo stato di

previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze, sono indicate le spese per le

quali si possono effettuare, per l’anno finan-

ziario 2023, con decreti del Ragioniere ge-

nerale dello Stato, prelevamenti dal fondo a

disposizione, di cui all’articolo 9, comma 4,

della legge 1° dicembre 1986, n. 831,

iscritto nel programma « Prevenzione e re-

pressione delle violazioni di natura economi-

co-finanziaria », nell’ambito della missione

« Politiche economico-finanziarie e di bilan-

cio e tutela della finanza pubblica », nonché

nel programma « Concorso della Guardia di

Finanza alla sicurezza interna e esterna del

Paese », nell’ambito della missione « Ordine

pubblico e sicurezza » del medesimo stato di

previsione.

14. Il numero massimo degli ufficiali au-

siliari del Corpo della guardia di finanza di

cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo

937 del codice dell’ordinamento militare, di

cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66, da mantenere in servizio nell’anno
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2023, ai sensi dell’articolo 803 del mede-

simo codice, è stabilito in 70 unità.

15. Le somme iscritte nel bilancio auto-

nomo della Presidenza del Consiglio dei mi-

nistri, assegnate dal Comitato interministe-

riale per la programmazione economica e lo

sviluppo sostenibile con propria delibera-

zione alle amministrazioni interessate ai

sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge

17 maggio 1999, n. 144, per l’anno finanzia-

rio 2023, destinate alla costituzione di unità

tecniche di supporto alla programmazione,

alla valutazione e al monitoraggio degli in-

vestimenti pubblici, sono versate all’entrata

del bilancio dello Stato per essere riasse-

gnate, con decreti del Ragioniere generale

dello Stato, agli stati di previsione delle am-

ministrazioni medesime.

16. Il Ragioniere generale dello Stato è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

per l’anno finanziario 2023, alla riassegna-

zione ad apposito capitolo di spesa dello

stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, nella misura stabilita

con proprio decreto, delle somme versate,

nell’ambito della voce « Entrate derivanti dal

controllo e repressione delle irregolarità e

degli illeciti » dello stato di previsione del-

l’entrata, dalla società Equitalia Giustizia

Spa a titolo di utili relativi alla gestione fi-

nanziaria del fondo di cui all’articolo 61,

comma 23, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

17. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, con propri decreti, provvede, nel-

l’anno finanziario 2023, all’adeguamento de-

gli stanziamenti dei capitoli destinati al pa-

gamento dei premi e delle vincite dei giochi

pronostici, delle scommesse e delle lotterie,

in corrispondenza con l’effettivo andamento

delle relative riscossioni.

18. Il Ragioniere generale dello Stato è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione al programma « Analisi,

monitoraggio e controllo della finanza pub-

blica e politiche di bilancio », nell’ambito

della missione « Politiche economico-finan-

ziarie e di bilancio e tutela della finanza

pubblica » dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2023, delle somme versate

all’entrata del bilancio dello Stato relative

alla gestione liquidatoria del Fondo gestione

istituti contrattuali lavoratori portuali e alla

gestione liquidatoria denominata « Partico-

lari e straordinarie esigenze, anche di ordine

pubblico, della città di Palermo ».

19. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad effettuare, con propri

decreti, variazioni compensative, in termini

di competenza e di cassa, tra gli stanzia-

menti dei capitoli 2214 e 2223 dello stato di

previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze per l’anno finanziario 2023,

iscritti nel programma « Oneri per il servizio

del debito statale », e tra gli stanziamenti

dei capitoli 9502 e 9503 del medesimo stato

di previsione, iscritti nel programma « Rim-

borsi del debito statale », al fine di provve-

dere alla copertura del fabbisogno di tesore-

ria derivante dalla contrazione di mutui ov-

vero da analoghe operazioni finanziarie,

qualora tale modalità di finanziamento risulti

più conveniente per la finanza pubblica ri-

spetto all’emissione di titoli del debito pub-

blico.

20. Il Ragioniere generale dello Stato è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione ai pertinenti programmi

dello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze, per l’anno finan-

ziario 2023, delle somme versate all’entrata

del bilancio dello Stato dal Comitato olim-

pico nazionale italiano (CONI), dalla società

Sport e salute Spa, dal Comitato italiano pa-

ralimpico, dalle singole Federazioni sportive

nazionali, dalle regioni, dalle province, dai

comuni e da altri enti pubblici e privati, de-

stinate alle attività dei gruppi sportivi del

Corpo della guardia di finanza e degli atleti

 



—  170  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

paralimpici tesserati con la « Sezione para-

limpica Fiamme Gialle ».

21. Con decreto del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze possono essere appor-

tate, per l’anno finanziario 2023, variazioni

compensative, in termini di residui e di

cassa, con riferimento alle somme di parte

capitale iscritte nello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze nel-

l’anno 2021, non utilizzate nel medesimo

anno, relative alle missioni « Competitività e

sviluppo delle imprese » e « Politiche econo-

mico-finanziarie e di bilancio e tutela della

finanza pubblica », classificate nella catego-

ria economica « Acquisizione di attività fi-

nanziarie – Azioni e altre partecipazioni ».

Art. 4.

(Stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy e disposizioni re-

lative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero delle im-

prese e del made in Italy, per l’anno finan-

ziario 2023, in conformità all’annesso stato

di previsione (Tabella n. 3).

2. Le somme impegnate in relazione alle

disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto-

legge 9 ottobre 1993, n. 410, convertito dalla

legge 10 dicembre 1993, n. 513, recante in-

terventi urgenti a sostegno dell’occupazione

nelle aree di crisi siderurgica, resesi dispo-

nibili a seguito di provvedimenti di revoca,

sono versate all’entrata del bilancio dello

Stato per essere riassegnate, nell’anno finan-

ziario 2023, con decreti del Ragioniere ge-

nerale dello Stato, allo stato di previsione

del Ministero delle imprese e del made in
Italy, ai fini di cui al medesimo articolo 1

del decreto-legge n. 410 del 1993, convertito

dalla legge n. 513 del 1993.

3. Gli importi dei versamenti effettuati

con imputazione alle voci « Entrate da recu-

peri e rimborsi di spese », « Altre entrate

extratributarie » e « Entrate da rimborso di

anticipazioni e altri crediti finanziari dello

Stato » dello stato di previsione dell’entrata

sono correlativamente iscritti, in termini di

competenza e di cassa, con decreti del Ra-

gioniere generale dello Stato, negli appositi

capitoli dei pertinenti programmi dello stato

di previsione del Ministero delle imprese e

del made in Italy, relativi al Fondo per la

competitività e lo sviluppo e al Fondo rota-

tivo per la crescita sostenibile.

Art. 5.

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e disposizioni rela-

tive)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero del lavoro e

delle politiche sociali, per l’anno finanziario

2023, in conformità all’annesso stato di pre-

visione (Tabella n. 4).

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, su propo-

sta del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali, con propri decreti, per l’anno finan-

ziario 2023, variazioni compensative, in ter-

mini di residui, di competenza e di cassa,

tra i capitoli dello stato di previsione del

Ministero del lavoro e delle politiche sociali,

anche tra missioni e programmi diversi, con-

nesse con l’attuazione dei decreti legislativi

14 settembre 2015, n. 149 e n. 150.

Art. 6.

(Stato di previsione del Ministero della giu-
stizia e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero della giusti-

zia, per l’anno finanziario 2023, in confor-

mità all’annesso stato di previsione (Tabella

n. 5).
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2. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione, in termini di competenza

e di cassa, delle somme versate dal CONI,

dalla società Sport e salute Spa, dalle re-

gioni, dalle province, dai comuni e da altri

enti pubblici e privati all’entrata del bilancio

dello Stato, relativamente alle spese per il

mantenimento, per l’assistenza e per la rie-

ducazione dei detenuti e internati, per gli in-

terventi e gli investimenti finalizzati al mi-

glioramento delle condizioni detentive e

delle attività trattamentali nonché per le at-

tività sportive del personale del Corpo di

polizia penitenziaria e dei detenuti e inter-

nati, nel programma « Amministrazione pe-

nitenziaria » e nel programma « Giustizia

minorile e di comunità », nell’ambito della

missione « Giustizia » dello stato di previ-

sione del Ministero della giustizia per l’anno

finanziario 2023.

3. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione allo stato di previsione

del Ministero della giustizia delle somme

versate ad apposito capitolo dell’entrata del

bilancio dello Stato, a seguito di conven-

zioni stipulate dal Ministero medesimo con

enti pubblici e privati, a decorrere dalla data

di entrata in vigore della presente legge, ov-

vero derivanti da contributi, rimborsi e fi-

nanziamenti provenienti da organismi, anche

internazionali, per la destinazione alle spese

per il funzionamento degli uffici giudiziari e

dei servizi, anche di natura informatica, for-

niti dai medesimi uffici nonché al potenzia-

mento delle attività connesse alla coopera-

zione giudiziaria internazionale, nei pro-

grammi « Giustizia civile e penale » e « Ser-

vizi di gestione amministrativa per l’attività

giudiziaria » nell’ambito della missione

« Giustizia » dello stato di previsione del

Ministero della giustizia per l’anno finanzia-

rio 2023.

Art. 7.

(Stato di previsione del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-

nale e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero degli affari

esteri e della cooperazione internazionale,

per l’anno finanziario 2023, in conformità

all’annesso stato di previsione (Tabella n. 6).

2. Il Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale è autorizzato ad

effettuare, previe intese con il Ministero del-

l’economia e delle finanze, operazioni in va-

luta estera non convertibile pari alle dispo-

nibilità esistenti nei conti correnti valuta Te-

soro costituiti presso le rappresentanze di-

plomatiche e gli uffici consolari, ai sensi

dell’articolo 5 della legge 6 febbraio 1985,

n. 15, e che risultino intrasferibili per effetto

di norme o disposizioni locali. Il relativo

controvalore in euro è acquisito all’entrata

del bilancio dello Stato ed è contestualmente

iscritto, con decreti del Ragioniere generale

dello Stato, sulla base delle indicazioni del

Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale, nei pertinenti pro-

grammi dello stato di previsione del mede-

simo Ministero per l’anno finanziario 2023,

per l’effettuazione di spese connesse alle

esigenze di funzionamento, mantenimento e

acquisto delle sedi diplomatiche e consolari,

degli istituti di cultura e delle scuole italiane

all’estero. Il Ministero degli affari esteri e

della cooperazione internazionale, per il me-

desimo anno, è altresì autorizzato ad effet-

tuare, con le medesime modalità, operazioni

in valuta estera pari alle disponibilità esi-

stenti nei conti correnti valuta Tesoro in va-

lute inconvertibili o intrasferibili individuate,

ai fini delle operazioni di cui al presente

comma, dal Dipartimento del tesoro del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze su ri-

chiesta della competente Direzione generale

del Ministero degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale.
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Art. 8.

(Stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione e del merito e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero dell’istru-

zione e del merito, per l’anno finanziario

2023, in conformità all’annesso stato di pre-

visione (Tabella n. 7).

2. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione ai pertinenti programmi

dello stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione e del merito, per l’anno finanzia-

rio 2023, delle somme versate all’entrata del

bilancio dello Stato dalla Presidenza del

Consiglio dei ministri per realizzare azioni

educative di prevenzione dell’uso di so-

stanze stupefacenti in età scolare.

Art. 9.

(Stato di previsione del Ministero dell’in-
terno e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero dell’interno,

per l’anno finanziario 2023, in conformità

all’annesso stato di previsione (Tabella n. 8).

2. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione ai pertinenti programmi

dello stato di previsione del Ministero del-

l’interno, per l’anno finanziario 2023, delle

somme versate all’entrata del bilancio dello

Stato dal CONI, dalla società Sport e salute

Spa, dal Comitato italiano paralimpico, dalle

federazioni sportive nazionali, dalle regioni,

dalle province, dai comuni e da altri enti

pubblici e privati, destinate alle spese rela-

tive all’educazione fisica, all’attività sportiva

e alla costruzione, al completamento e all’a-

dattamento di infrastrutture sportive concer-

nenti il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di

previsione del Ministero dell’interno, sono

indicate le spese per le quali si possono ef-

fettuare, per l’anno finanziario 2023, con de-

creti del Ragioniere generale dello Stato,

prelevamenti dal fondo a disposizione per la

Pubblica sicurezza, di cui all’articolo 1 della

legge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto nel

programma « Contrasto al crimine, tutela

dell’ordine e della sicurezza pubblica », nel-

l’ambito della missione « Ordine pubblico e

sicurezza » del medesimo stato di previ-

sione.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato a trasferire, con propri

decreti, su proposta del Ministro dell’in-

terno, agli stati di previsione dei Ministeri

interessati, per l’anno finanziario 2023, le ri-

sorse iscritte nel capitolo 2313, istituito nel

programma « Flussi migratori, interventi per

lo sviluppo della coesione sociale, garanzia

dei diritti, rapporti con le confessioni reli-

giose », nell’ambito della missione « Immi-

grazione, accoglienza e garanzia dei diritti »

dello stato di previsione del Ministero del-

l’interno, e nel capitolo 2872, istituito nel

programma « Pianificazione e coordina-

mento Forze di polizia », nell’ambito della

missione « Ordine pubblico e sicurezza » del

medesimo stato di previsione, in attuazione

dell’articolo 1, comma 562, della legge 23

dicembre 2005, n. 266, dell’articolo 34 del

decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29

novembre 2007, n. 222, e delle disposizioni

di cui all’articolo 2, comma 106, della legge

24 dicembre 2007, n. 244.

5. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a riassegnare, con propri decreti,

nello stato di previsione del Ministero del-

l’interno, per l’anno finanziario 2023, i con-

tributi relativi al rilascio e al rinnovo dei

permessi di soggiorno, di cui all’articolo 5,

comma 2-ter, del testo unico di cui al de-

creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ver-

sati all’entrata del bilancio dello Stato e de-

stinati, ai sensi dell’articolo 14-bis del me-

desimo testo unico, al Fondo rimpatri, fina-
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lizzato a finanziare le spese per il rimpatrio

degli stranieri verso i Paesi di origine ov-

vero di provenienza.

6. Al fine di reperire le risorse occorrenti

per il finanziamento dei programmi di rim-

patrio volontario e assistito di cittadini di

Paesi terzi verso il Paese di origine o di pro-

venienza, ai sensi dell’articolo 14-ter del te-

sto unico di cui al decreto legislativo 25 lu-

glio 1998, n. 286, il Ministro dell’economia

e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, su proposta del Ministro

dell’interno, per l’anno finanziario 2023, le

occorrenti variazioni compensative di bilan-

cio, nello stato di previsione del Ministero

dell’interno, anche tra missioni e programmi

diversi.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, per l’anno finanziario 2023, le varia-

zioni compensative di bilancio tra i pro-

grammi di spesa dello stato di previsione del

Ministero dell’interno « Elaborazione, quan-

tificazione e assegnazione delle risorse fi-

nanziarie da attribuire agli enti locali » e

« Gestione dell’albo dei segretari comunali e

provinciali », in relazione alle minori o mag-

giori occorrenze connesse alla gestione del-

l’albo dei segretari provinciali e comunali

necessarie ai sensi dell’articolo 7, comma

31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010,

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122, e dell’articolo

10 del decreto-legge 10 ottobre 2012,

n. 174, convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 dicembre 2012, n. 213.

8. Al fine di consentire la corresponsione,

nell’ambito del sistema di erogazione unifi-

cata, delle competenze accessorie dovute al

personale della Polizia di Stato per i servizi

resi nell’ambito delle convenzioni stipulate

con le società di trasporto ferroviario, con la

società Poste italiane Spa, con l’ANAS Spa

e con l’Associazione italiana società conces-

sionarie autostrade e trafori, il Ministro del-

l’interno è autorizzato ad apportare, con pro-

pri decreti, previo assenso del Ministero del-

l’economia e delle finanze – Dipartimento

della Ragioneria generale dello Stato, le oc-

correnti variazioni compensative di bilancio

delle risorse iscritte nel capitolo 2502, isti-

tuito nel programma « Contrasto al crimine,

tutela dell’ordine e della sicurezza pub-

blica » della missione « Ordine pubblico e

sicurezza », sui pertinenti capitoli dello stato

di previsione del Ministero dell’interno.

9. Al fine di consentire il pagamento dei

compensi per lavoro straordinario, si appli-

cano al personale dell’Amministrazione ci-

vile dell’interno, nelle more del perfeziona-

mento del decreto del Ministro dell’interno

di cui all’articolo 43, tredicesimo comma,

della legge 1° aprile 1981, n. 121, i limiti

massimi stabiliti dal decreto adottato, ai

sensi del medesimo articolo, per l’anno

2022.

10. Per l’attuazione dell’articolo 1,

comma 767, della legge 30 dicembre 2018,

n. 145, per l’esercizio finanziario 2023, il

Ministro dell’economia e delle finanze è au-

torizzato ad apportare, con propri decreti, le

occorrenti variazioni di bilancio, anche in

conto residui.

Art. 10.

(Stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero dell’am-

biente e della sicurezza energetica, per

l’anno finanziario 2023, in conformità al-

l’annesso stato di previsione (Tabella n. 9).

Art. 11.

(Stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e disposizioni re-

lative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero delle infra-

 



—  174  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

strutture e dei trasporti, per l’anno finanzia-

rio 2023, in conformità all’annesso stato di

previsione (Tabella n. 10).

2. Il numero massimo degli ufficiali ausi-

liari del Corpo delle capitanerie di porto da

mantenere in servizio come forza media nel-

l’anno 2023, ai sensi dell’articolo 803 del

codice di cui al decreto legislativo 15 marzo

2010, n. 66, è stabilito come segue: 245 uf-

ficiali in ferma prefissata o in rafferma, di

cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo

937 del codice di cui al decreto legislativo

n. 66 del 2010; 35 ufficiali piloti di comple-

mento, di cui alla lettera b) del comma 1

dell’articolo 937 del codice di cui al decreto

legislativo n. 66 del 2010; 6 ufficiali delle

forze di completamento, di cui alla lettera d)
del comma 1 dell’articolo 937 del codice di

cui al decreto legislativo n. 66 del 2010.

3. Il numero massimo degli allievi del

Corpo delle capitanerie di porto da mante-

nere alla frequenza dei corsi presso l’Acca-

demia navale e le Scuole sottufficiali della

Marina militare di cui alle lettere b) e b-bis)
del comma 1 dell’articolo 803 del codice di

cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66, è fissato, per l’anno 2023, in 136

unità.

4. Nell’elenco n. 1 annesso allo stato di

previsione del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti, riguardante il Corpo delle ca-

pitanerie di porto, sono descritte le spese per

le quali possono effettuarsi, per l’anno fi-

nanziario 2023, con decreti del Ragioniere

generale dello Stato, i prelevamenti dal

fondo a disposizione iscritto nel programma

« Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e

sulle coste », nell’ambito della missione

« Ordine pubblico e sicurezza » del mede-

simo stato di previsione.

5. Ai sensi dell’articolo 7 del regolamento

di amministrazione del Corpo delle capitane-

rie di porto – Guardia costiera, di cui al de-

creto del Ministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili 5 ottobre 2022, n. 181, i

fondi di qualsiasi provenienza possono es-

sere versati in conto corrente postale dai

funzionari delegati.

6. Le disposizioni legislative e regolamen-

tari in vigore presso il Ministero della difesa

si applicano, in quanto compatibili, alla ge-

stione dei fondi, delle infrastrutture e dei

mezzi di pertinenza delle Capitanerie di

porto.

7. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a riassegnare allo stato di previ-

sione del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti, per l’anno finanziario 2023, quota

parte delle entrate versate al bilancio dello

Stato derivanti dai corrispettivi di conces-

sione offerti in sede di gara per il riaffida-

mento delle concessioni autostradali nella

misura necessaria alla definizione delle

eventuali pendenze con i concessionari

uscenti.

Art. 12.

(Stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero dell’univer-

sità e della ricerca, per l’anno finanziario

2023, in conformità all’annesso stato di pre-

visione (Tabella n. 11).

Art. 13.

(Stato di previsione del Ministero della di-
fesa e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero della difesa,

per l’anno finanziario 2023, in conformità

all’annesso stato di previsione (Tabella

n. 12).

2. Il numero massimo degli ufficiali ausi-

liari da mantenere in servizio come forza

media nell’anno 2023, ai sensi dell’articolo

803 del codice di cui al decreto legislativo
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15 marzo 2010, n. 66, è stabilito come se-

gue:

a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere

a) e c) del comma 1 dell’articolo 937 del

codice di cui al decreto legislativo n. 66 del

2010:

1) Esercito n. 103;

2) Marina n. 152;

3) Aeronautica n. 48;

4) Carabinieri n. 0.

b) ufficiali ausiliari piloti di comple-

mento, di cui alla lettera b) del comma 1

dell’articolo 937 del codice di cui al decreto

legislativo n. 66 del 2010:

1) Esercito n. 0;

2) Marina n. 40;

3) Aeronautica n. 49.

c) ufficiali ausiliari delle forze di com-

pletamento, di cui alla lettera d) del comma

1 dell’articolo 937 del codice di cui al de-

creto legislativo n. 66 del 2010:

1) Esercito n. 109;

2) Marina n. 54;

3) Aeronautica n. 40;

4) Carabinieri n. 200.

3. La consistenza organica degli allievi

ufficiali delle accademie delle Forze armate,

compresa l’Arma dei carabinieri, di cui alla

lettera b) del comma 1 dell’articolo 803 del

codice di cui al decreto legislativo 15 marzo

2010, n. 66, è fissata, per l’anno 2023, come

segue:

1) Esercito n. 292;

2) Marina n. 318;

3) Aeronautica n. 288;

4) Carabinieri n. 120.

4. La consistenza organica degli allievi

delle scuole sottufficiali delle Forze armate,

esclusa l’Arma dei carabinieri, di cui alla

lettera b-bis) del comma l dell’articolo 803

del codice di cui al decreto legislativo 15

marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l’anno

2023, come segue:

1) Esercito n. 274;

2) Marina n. 300;

3) Aeronautica n. 309.

5. La consistenza organica degli allievi

delle scuole militari, di cui alla lettera b-ter)
del comma 1 dell’articolo 803 del codice di

cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66, è stabilita, per l’anno 2023, come se-

gue:

1) Esercito n. 540;

2) Marina n. 185;

3) Aeronautica n. 125.

6. Alle spese per le infrastrutture multina-

zionali dell’Alleanza atlantica (NATO), so-

stenute a carico del programma « Servizi e

affari generali per le amministrazioni di

competenza », nell’ambito della missione

« Servizi istituzionali e generali delle ammi-

nistrazioni pubbliche », e dei programmi

« Approntamento e impiego Carabinieri per

la difesa e la sicurezza » e « Pianificazione

generale delle Forze Armate e approvvigio-

namenti militari », nell’ambito della mis-

sione « Difesa e sicurezza del territorio »

dello stato di previsione del Ministero della

difesa, per l’anno finanziario 2023, si appli-

cano le direttive che definiscono le proce-

dure di negoziazione ammesse dalla NATO

in materia di affidamento dei lavori.

7. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo

stato di previsione del Ministero della difesa

sono descritte le spese per le quali si pos-

sono effettuare, per l’anno finanziario 2023,

con decreti del Ragioniere generale dello

Stato, i prelevamenti dai fondi a disposi-
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zione relativi rispettivamente alle tre Forze

armate e all’Arma dei carabinieri, ai sensi

dell’articolo 613 del codice di cui al decreto

legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

8. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione ai pertinenti programmi

dello stato di previsione del Ministero della

difesa, per l’anno finanziario 2023, delle

somme versate all’entrata del bilancio dello

Stato dal CONI, dalla società Sport e salute

Spa, dal Comitato italiano paralimpico, dalle

federazioni sportive nazionali, dalle regioni,

dalle province, dai comuni e da altri enti

pubblici e privati, destinate alle attività dei

gruppi sportivi delle Forze armate.

9. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione ai pertinenti capitoli del

programma « Approntamento e impiego Ca-

rabinieri per la difesa e la sicurezza », nel-

l’ambito della missione « Difesa e sicurezza

del territorio » dello stato di previsione del

Ministero della difesa, per l’anno finanziario

2023, delle somme versate all’entrata del bi-

lancio dello Stato dalla Banca d’Italia per i

servizi di vigilanza e custodia resi presso le

sue sedi dal personale dell’Arma dei carabi-

nieri.

10. Il Ministro della difesa, sentito il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze per gli

aspetti finanziari, è autorizzato a ripartire,

con propri decreti, le somme iscritte per

l’anno 2023 nel pertinente capitolo dello

stato di previsione del Ministero della difesa

da destinare alle associazioni combattentisti-

che, di cui all’articolo 2195 del codice di

cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,

n. 66.

11. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, su proposta del Ministro della di-

fesa, per l’anno finanziario 2023, le varia-

zioni compensative, in termini di compe-

tenza e di cassa, tra il fondo per l’efficienza

dei servizi istituzionali delle Forze armate e

il fondo per la retribuzione della produttività

del personale civile dello stato di previsione

del Ministero della difesa in applicazione

dell’articolo 1805-bis del codice di cui al

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

12. Il Ministro della difesa è autorizzato,

per l’anno finanziario 2023, ad apportare,

con propri decreti, previo assenso del Mini-

stero dell’economia e delle finanze – Dipar-

timento della Ragioneria generale dello

Stato, variazioni compensative, in termini di

competenza e di cassa, tra i capitoli di spesa

dello stato di previsione del medesimo Mi-

nistero relativi ai fondi scorta di cui all’ar-

ticolo 7-ter del decreto legislativo 12 mag-

gio 2016, n. 90. Il Ministero della difesa,

con proprie determinazioni, assicura l’inte-

grale versamento, nel medesimo esercizio,

degli importi iscritti nelle unità elementari di

bilancio dello stato di previsione dell’en-

trata, di cui al comma 4 del predetto articolo

7-ter del decreto legislativo n. 90 del 2016.

13. Il Ragioniere generale dello Stato è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione, allo stato di previsione

del Ministero della difesa, per l’anno finan-

ziario 2023, delle somme versate all’entrata

del bilancio dello Stato dalle istituzioni del-

l’Unione europea, concernenti le misure di

assistenza supplementari connesse allo stru-

mento europeo per la pace (EPF) tese a so-

stenere ulteriormente le capacità e la resi-

lienza delle forze armate ucraine.

Art. 14.

(Stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle

foreste e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero dell’agricol-

tura, della sovranità alimentare e delle fore-

ste, per l’anno finanziario 2023, in confor-

mità all’annesso stato di previsione (Tabella

n. 13).

 



—  177  —

Supplemento ordinario n. 43/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30329-12-2022

 

2. Per l’attuazione del decreto legislativo

26 maggio 2004, n. 154, e del decreto legi-

slativo 27 maggio 2005, n. 100, il Ministro

dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, nell’ambito

della parte corrente e nell’ambito del conto

capitale dello stato di previsione del Mini-

stero dell’agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste, per l’anno finanziario

2023, le variazioni compensative di bilancio,

in termini di competenza e di cassa, occor-

renti per la modifica della ripartizione delle

risorse tra i vari settori d’intervento del Pro-

gramma nazionale della pesca e dell’acqua-

coltura.

3. Il Ministro dell’agricoltura, della sovra-

nità alimentare e delle foreste è autorizzato,

per l’anno finanziario 2023, a provvedere

con propri decreti, previo assenso del Mini-

stero dell’economia e delle finanze – Dipar-

timento della Ragioneria generale dello

Stato, al riparto del fondo per il funziona-

mento del Comitato tecnico faunistico-vena-

torio nazionale, per la partecipazione italiana

al Consiglio internazionale della caccia e

della conservazione della selvaggina e per la

dotazione delle associazioni venatorie nazio-

nali riconosciute, di cui all’articolo 24,

comma 1, della legge 11 febbraio 1992,

n. 157, tra i competenti capitoli dello stato

di previsione del Ministero dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste, se-

condo le percentuali indicate all’articolo 24,

comma 2, della citata legge n. 157 del 1992.

4. Per l’anno finanziario 2023, il Ministro

dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, nello stato

di previsione del Ministero dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste, le

variazioni compensative di bilancio, in ter-

mini di competenza e di cassa, occorrenti

per l’attuazione di quanto stabilito dagli ar-

ticoli 12 e 23-quater del decreto-legge 6 lu-

glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in

ordine alla soppressione e riorganizzazione

di enti vigilati dal medesimo Ministero.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato a ripartire, con propri

decreti, per l’anno finanziario 2023, tra i

pertinenti programmi dello stato di previ-

sione del Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste le

somme iscritte, in termini di residui, di

competenza e di cassa, nel capitolo 7810

« Somme da ripartire per assicurare la con-

tinuità degli interventi pubblici nel settore

agricolo e forestale », istituito nel pro-

gramma « Politiche competitive, della qua-

lità agroalimentare, della pesca, dell’ippica e

mezzi tecnici di produzione », nell’ambito

della missione « Agricoltura, politiche agro-

alimentari e pesca » del medesimo stato di

previsione, destinato alle finalità di cui alla

legge 23 dicembre 1999, n. 499, recante ra-

zionalizzazione degli interventi nei settori

agricolo, agroalimentare, agroindustriale e

forestale.

6. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione ai pertinenti programmi

dello stato di previsione del Ministero del-

l’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste, per l’anno finanziario 2023,

delle somme versate all’entrata del bilancio

dello Stato da amministrazioni ed enti pub-

blici in virtù di accordi di programma, con-

venzioni e intese per il raggiungimento di fi-

nalità comuni in materia di telelavoro e di

altre forme di lavoro a distanza, ai sensi del-

l’articolo 4 della legge 16 giugno 1998,

n. 191, dell’articolo 3 del regolamento di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 8

marzo 1999, n. 70, nonché di progetti di co-

operazione internazionale ai sensi dell’arti-

colo 24 della legge 11 agosto 2014, n. 125,

e dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990,

n. 241.
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Art. 15.

(Stato di previsione del Ministero della cul-
tura e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero della cul-

tura, per l’anno finanziario 2023, in confor-

mità all’annesso stato di previsione (Tabella

n. 14).

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, su proposta del Ministro della cul-

tura, per l’anno finanziario 2023, variazioni

compensative di bilancio, in termini di resi-

dui, di competenza e di cassa, tra i capitoli

iscritti nel programma « Sostegno, valorizza-

zione e tutela del settore dello spettacolo dal

vivo », nell’ambito della missione « Tutela e

valorizzazione dei beni e attività culturali e

paesaggistici » dello stato di previsione del

Ministero della cultura, relativi al Fondo

unico per lo spettacolo, ridenominato Fondo

nazionale per lo spettacolo dal vivo, ai sensi

dell’articolo 1, comma 631.

3. Ai fini di una razionale utilizzazione

delle risorse di bilancio, per l’anno finanzia-

rio 2023, il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con pro-

pri decreti, adottati su proposta del Ministro

della cultura, comunicati alle competenti

Commissioni parlamentari e trasmessi alla

Corte dei conti per la registrazione, le occor-

renti variazioni compensative di bilancio, in

termini di competenza e di cassa, tra i capi-

toli iscritti nei pertinenti programmi dello

stato di previsione del Ministero della cul-

tura, relativi agli acquisti e alle espropria-

zioni per pubblica utilità, nonché per l’eser-

cizio del diritto di prelazione da parte dello

Stato su immobili di interesse archeologico

e monumentale e su cose di arte antica, me-

dievale, moderna e contemporanea e di inte-

resse artistico e storico, nonché su materiale

archivistico pregevole e materiale bibliogra-

fico, raccolte bibliografiche, libri, docu-

menti, manoscritti e pubblicazioni periodi-

che, ivi comprese le spese derivanti dall’e-

sercizio del diritto di prelazione, del diritto

di acquisto delle cose denunciate per l’e-

sportazione e dell’espropriazione, a norma

di legge, di materiale bibliografico prezioso

e raro.

4. Al pagamento delle retribuzioni delle

operazioni e dei servizi svolti in attuazione

del piano nazionale straordinario di valoriz-

zazione degli istituti e dei luoghi della cul-

tura dal relativo personale si provvede me-

diante ordini collettivi di pagamento con il

sistema denominato « cedolino unico », ai

sensi dell’articolo 2, comma 197, della legge

23 dicembre 2009, n. 191. A tal fine il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze è auto-

rizzato ad apportare, per l’anno finanziario

2023, con propri decreti, su proposta del

Ministro della cultura, le variazioni compen-

sative di bilancio, in termini di competenza

e di cassa, su appositi piani gestionali dei

capitoli relativi alle competenze accessorie

del personale.

Art. 16.

(Stato di previsione del Ministero della sa-
lute e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero della salute,

per l’anno finanziario 2023, in conformità

all’annesso stato di previsione (Tabella

n. 15).

2. Per l’anno finanziario 2023, il Ministro

dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, su proposta

del Ministro della salute, variazioni compen-

sative, in termini di competenza e di cassa,

tra gli stanziamenti alimentati dal riparto

della quota di cui all’articolo 12, comma 2,

del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

n. 502, iscritti in bilancio nell’ambito della

missione « Ricerca e innovazione » dello

stato di previsione del Ministero della salute,

restando precluso l’utilizzo degli stanzia-
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menti di conto capitale per finanziare spese

correnti.

Art. 17.

(Stato di previsione del Ministero del turi-
smo)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-

mento delle spese del Ministero del turismo,

per l’anno finanziario 2023, in conformità

all’annesso stato di previsione (Tabella

n. 16).

Art. 18.

(Totale generale della spesa)

1. Sono approvati, rispettivamente, in euro

1.183.723.964.094, in euro

1.121.186.846.006 e in euro

1.124.538.264.703 in termini di competenza,

nonché in euro 1.203.435.534.734, in euro

1.128.614.124.780 e in euro

1.126.122.513.987 in termini di cassa, i to-

tali generali della spesa dello Stato per il

triennio 2023-2025.

Art. 19.

(Quadro generale riassuntivo)

1. È approvato, in termini di competenza

e di cassa, per il triennio 2023-2025, il qua-

dro generale riassuntivo del bilancio dello

Stato, con le tabelle allegate.

Art. 20.

(Disposizioni diverse)

1. In relazione all’accertamento dei residui

di entrata e di spesa per i quali non esistono nel

bilancio di previsione i corrispondenti capitoli

nell’ambito dei programmi interessati, il Mini-

stro dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad istituire gli occorrenti capitoli nei pertinenti

programmi con propri decreti da comunicare

alla Corte dei conti.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato a trasferire, in termini di

competenza e di cassa, con propri decreti,

su proposta dei Ministri interessati, per

l’anno finanziario 2023, le disponibilità esi-

stenti su altri programmi degli stati di pre-

visione delle amministrazioni competenti a

favore di appositi programmi destinati all’at-

tuazione di interventi cofinanziati dall’U-

nione europea.

3. In relazione ai provvedimenti di riorganiz-

zazione delle amministrazioni pubbliche, il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, per l’anno

finanziario 2023, è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, adottati su proposta dei Mi-

nistri competenti e comunicati alle Commis-

sioni parlamentari competenti, le variazioni

compensative di bilancio, anche tra diversi stati

di previsione, in termini di residui, di compe-

tenza e di cassa, ivi comprese l’istituzione, la

modifica e la soppressione di missioni e pro-

grammi, che si rendano necessarie in relazione

all’accorpamento di funzioni o al trasferimento

di competenze.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti, per

l’anno finanziario 2023, le variazioni di bilan-

cio connesse con l’attuazione dei contratti col-

lettivi nazionali di lavoro del personale dipen-

dente dalle amministrazioni dello Stato, stipu-

lati ai sensi dell’articolo 40 del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, nonché degli accordi

sindacali e dei provvedimenti di concertazione,

adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto legi-

slativo 12 maggio 1995, n. 195, per quanto con-

cerne il trattamento economico fondamentale e

accessorio del personale interessato. Per l’attua-

zione di quanto previsto dal presente comma, le

somme iscritte nel conto dei residui sul capitolo

3027 « Fondo da ripartire per l’attuazione dei

contratti del personale delle amministrazioni

statali, ivi compreso il personale militare e

quello dei corpi di polizia » dello stato di previ-
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sione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze possono essere versate all’entrata del bi-

lancio dello Stato.

5. Le risorse finanziarie relative ai fondi

destinati all’incentivazione del personale ci-

vile dello Stato, delle Forze armate, del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei

Corpi di polizia, nonché quelle per la corre-

sponsione del trattamento economico acces-

sorio del personale dirigenziale, non utiliz-

zate alla chiusura dell’esercizio, sono con-

servate nel conto dei residui per essere uti-

lizzate nell’esercizio successivo. Il Ministro

dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, per l’anno

finanziario 2023, le variazioni di bilancio

occorrenti per l’utilizzazione dei predetti

fondi conservati.

6. Il Ragioniere generale dello Stato è au-

torizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione, negli stati di previsione

delle amministrazioni statali interessate, per

l’anno finanziario 2023, delle somme rim-

borsate dalla Commissione europea per

spese sostenute dalle amministrazioni mede-

sime a carico dei pertinenti programmi dei

rispettivi stati di previsione, affluite al fondo

di rotazione di cui all’articolo 5 della legge

16 aprile 1987, n. 183, e successivamente

versate all’entrata del bilancio dello Stato.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri decreti, ne-

gli stati di previsione delle amministrazioni in-

teressate, per l’anno finanziario 2023, le varia-

zioni di bilancio occorrenti per l’attuazione dei

decreti del Presidente del Consiglio dei ministri

emanati ai sensi dell’articolo 7 della legge 15

marzo 1997, n. 59, e dei decreti legislativi con-

cernenti il conferimento di funzioni e compiti

amministrativi dello Stato alle regioni e agli

enti locali, in attuazione del capo I della mede-

sima legge n. 59 del 1997.

8. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, nei pertinenti programmi degli stati

di previsione delle amministrazioni interes-

sate, per l’anno finanziario 2023, le varia-

zioni di bilancio occorrenti per l’applica-

zione del decreto legislativo 18 febbraio

2000, n. 56, concernente disposizioni in ma-

teria di federalismo fiscale.

9. Il Ragioniere generale dello Stato è auto-

rizzato a provvedere, con propri decreti, alla

riassegnazione negli stati di previsione delle

amministrazioni interessate, per l’anno finan-

ziario 2023, delle somme versate all’entrata a

titolo di contribuzione alle spese di gestione

degli asili nido istituiti presso le amministra-

zioni statali ai sensi dell’articolo 70, comma 5,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nonché

di quelle versate a titolo di contribuzione alle

spese di gestione di servizi e iniziative finaliz-

zati al benessere del personale.

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, nell’ambito degli stati di previsione

di ciascun Ministero, per l’anno finanziario

2023, le variazioni compensative di bilancio

tra i capitoli interessati al pagamento delle

competenze fisse e accessorie mediante or-

dini collettivi di pagamento con il sistema

denominato « cedolino unico », ai sensi del-

l’articolo 2, comma 197, della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191.

11. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, negli stati di previsione delle ammi-

nistrazioni interessate, per l’anno finanziario

2023, le variazioni di bilancio compensative

occorrenti per l’attuazione dell’articolo 14,

comma 2, del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

12. In attuazione dell’articolo 30, comma

4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il

Ministro dell’economia e delle finanze è au-

torizzato ad apportare, con propri decreti,

per l’anno finanziario 2023, le variazioni

compensative, in termini di competenza e di

cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli

stati di previsione dei Ministeri, delle spese

per interessi passivi e per rimborso di pas-
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sività finanziarie relative ad operazioni di

mutui il cui onere di ammortamento è posto

a carico dello Stato.

13. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato ad apportare, con propri decreti,

negli stati di previsione delle amministrazioni

interessate, per l’anno finanziario 2023, le va-

riazioni di bilancio compensative occorrenti in

relazione alle riduzioni dei trasferimenti agli

enti territoriali, disposte ai sensi dell’articolo

16, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012,

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge

7 agosto 2012, n. 135.

14. Il Ragioniere generale dello Stato è

autorizzato a riassegnare, per l’anno finan-

ziario 2023, con propri decreti, negli stati di

previsione delle amministrazioni competenti

per materia, che subentrano, ai sensi della

normativa vigente, nella gestione delle resi-

due attività liquidatorie degli organismi ed

enti vigilati dallo Stato, sottoposti a liquida-

zione coatta amministrativa in base all’arti-

colo 12, comma 40, del decreto-legge 6 lu-

glio 2012, n. 95, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le

somme, residuali al 31 dicembre 2022, ver-

sate all’entrata del bilancio dello Stato dai

commissari liquidatori cessati dall’incarico.

15. Le somme stanziate sul capitolo 2295

dello stato di previsione del Ministero del-

l’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste, destinate agli interventi già di

competenza della soppressa Agenzia per lo

sviluppo del settore ippico, per il finanzia-

mento del monte premi delle corse, in caso

di mancata adozione del decreto previsto

dall’articolo 1, comma 281, della legge 30

dicembre 2004, n. 311, o, comunque, nelle

more dell’emanazione dello stesso, costitui-

scono determinazione della quota parte delle

entrate erariali ed extraerariali derivanti da

giochi pubblici con vincita in denaro affidati

in concessione allo Stato ai sensi del comma

282 del medesimo articolo 1 della citata

legge n. 311 del 2004.

16. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alle variazioni compensative per il triennio

2023-2025 tra i programmi degli stati di previ-

sione dei Ministeri interessati e il capitolo 3465,

articolo 2, dello stato di previsione dell’entrata,

in relazione al contributo alla finanza pubblica

previsto dal comma 6 dell’articolo 46 del decre-

to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,

n. 89, da attribuire con decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri a carico delle regioni

a statuto ordinario.

17. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, negli stati di previsione delle ammi-

nistrazioni interessate, per l’anno finanziario

2023, le variazioni di bilancio occorrenti per

la riduzione degli stanziamenti dei capitoli

relativi alle spese correnti per l’acquisto di

beni e servizi in applicazione di quanto di-

sposto dall’articolo 2, comma 222-quater,

della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

18. Per corrispondere alle eccezionali in-

differibili esigenze di servizio, il Ministro

dell’economia e delle finanze è autorizzato a

ripartire tra le amministrazioni interessate,

per l’anno finanziario 2023, le risorse

iscritte nel fondo istituito ai sensi dell’arti-

colo 3 della legge 22 luglio 1978, n. 385,

nello stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze, nell’ambito della

missione « Fondi da ripartire », programma

« Fondi da assegnare », capitolo 3026, sulla

base delle assegnazioni disposte con l’appo-

sito decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri. Tali assegnazioni tengono conto an-

che delle risorse finanziarie già iscritte nei

pertinenti capitoli degli stati di previsione

dei Ministeri interessati al fine di assicurare

la tempestiva corresponsione delle somme

dovute al personale e ammontanti al 50 per

cento delle risorse complessivamente auto-

rizzate per le medesime finalità nell’anno

2022. È autorizzata l’erogazione dei predetti

compensi nelle more del perfezionamento
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del citato decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri e nei limiti ivi stabiliti per

l’anno 2022.

19. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato ad apportare, con propri decreti,

su proposta dei Ministri competenti, per l’anno

finanziario 2023, le variazioni compensative,

anche tra programmi diversi del medesimo stato

di previsione, in termini di residui, di compe-

tenza e di cassa, che si rendano necessarie nel

caso di sentenze definitive anche relative ad

esecuzione forzata nei confronti delle ammini-

strazioni dello Stato.

20. In relazione al pagamento delle com-

petenze accessorie mediante ordini collettivi

di pagamento con il sistema denominato

« cedolino unico », ai sensi dell’articolo 2,

comma 197, della legge 23 dicembre 2009,

n. 191, il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato a ripartire, con propri

decreti, su proposta del Ministro dell’in-

terno, fra gli stati di previsione delle ammi-

nistrazioni interessate, per l’anno finanziario

2023, i fondi iscritti nello stato di previsione

del Ministero dell’interno, nell’ambito della

missione « Ordine pubblico e sicurezza »,

programma « Servizio permanente dell’Arma

dei Carabinieri per la tutela dell’ordine e la

sicurezza pubblica » e programma « Pianifi-

cazione e coordinamento Forze di polizia »,

concernenti il trattamento accessorio del per-

sonale delle Forze di polizia e del personale

alle dipendenze della Direzione investigativa

antimafia. Nelle more del perfezionamento

del decreto del Ministro dell’interno, di cui

all’articolo 43, tredicesimo comma, della

legge 1° aprile 1981, n. 121, al fine di con-

sentire il tempestivo pagamento dei com-

pensi per lavoro straordinario ai corpi di po-

lizia, è autorizzata l’erogazione dei predetti

compensi nei limiti stabiliti dal decreto adot-

tato ai sensi del medesimo articolo 43, tre-

dicesimo comma, per l’anno 2022.

21. In relazione al pagamento delle com-

petenze fisse e accessorie mediante ordini

collettivi di pagamento con il sistema deno-

minato « cedolino unico », ai sensi dell’arti-

colo 2, comma 197, della legge 23 dicembre

2009, n. 191, il Ragioniere generale dello

Stato è autorizzato a riassegnare allo stato di

previsione del Ministero della difesa, per

l’anno finanziario 2023, le somme versate in

entrata concernenti le competenze fisse e ac-

cessorie del personale dell’Arma dei carabi-

nieri in forza extraorganica presso le altre

amministrazioni.

22. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato ad apportare, con propri decreti,

su proposta del Ministro dell’interno, per l’anno

finanziario 2023, le variazioni compensative,

negli stati di previsione delle amministrazioni

interessate, tra le spese per la manutenzione dei

beni acquistati nell’ambito delle dotazioni tec-

niche e logistiche per le esigenze delle sezioni

di polizia giudiziaria, iscritte nell’ambito della

missione « Ordine pubblico e sicurezza », pro-

gramma « Contrasto al crimine, tutela dell’or-

dine e della sicurezza pubblica », dello stato di

previsione del Ministero dell’interno.

23. Ai fini dell’attuazione del programma

di interventi previsto dall’articolo 5, commi

2 e 8-bis, del decreto legislativo 4 luglio

2014, n. 102, finanziato ai sensi del comma

12 del medesimo articolo, il Ministro dell’e-

conomia e delle finanze è autorizzato ad ap-

portare, con propri decreti, su proposta del

Ministro dell’ambiente e della sicurezza

energetica, per l’anno finanziario 2023, va-

riazioni compensative, in termini di residui,

di competenza e di cassa, tra i capitoli dello

stato di previsione del Ministero dell’am-

biente e della sicurezza energetica relativi

all’attuazione del citato programma di inter-

venti e i correlati capitoli degli stati di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle

finanze, del Ministero della difesa e del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

24. In relazione alla razionalizzazione

delle funzioni di polizia e assorbimento del

Corpo forestale dello Stato nell’Arma dei

carabinieri, di cui al decreto legislativo 19

agosto 2016, n. 177, il Ministro dell’econo-
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mia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, per l’anno finanzia-

rio 2023, le opportune variazioni compensa-

tive di bilancio tra gli stati di previsione

delle amministrazioni interessate.

25. Il Ragioniere generale dello Stato è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione agli stati di previsione

delle amministrazioni interessate, per l’anno

finanziario 2023, delle somme versate al-

l’entrata del bilancio dello Stato dall’Unione

europea, dalle pubbliche amministrazioni e

da enti pubblici e privati a titolo di contri-

buzione alle spese di promozione della con-

ciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle

amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo

14 della legge 7 agosto 2015, n. 124.

26. Il Ministro dell’economia e delle finanze

è autorizzato a ripartire tra gli stati di previ-

sione dei Ministeri interessati le risorse del ca-

pitolo « Fondo da assegnare per la sistema-

zione contabile delle partite iscritte al conto

sospeso », iscritto nello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2023. Le risorse del suddetto

Fondo non utilizzate nel corso dello stesso eser-

cizio sono conservate in bilancio per essere uti-

lizzate nell’esercizio successivo.

27. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni compensa-

tive di bilancio, anche in termini di residui,

relativamente alle sole competenze fisse, tra

i capitoli delle amministrazioni interessate al

riordino delle Forze armate e delle Forze di

polizia previsto dai decreti legislativi 29

maggio 2017, n. 94 e n. 95, e dai relativi de-

creti correttivi.

28. Con decreti del Ragioniere generale

dello Stato, per l’anno finanziario 2023, le

somme affluite all’entrata del bilancio dello

Stato per effetto di donazioni effettuate da

soggetti privati in favore di amministrazioni

centrali e periferiche dello Stato puntual-

mente individuate possono essere riassegnate

ad appositi capitoli di spesa degli stati di

previsione dei Ministeri interessati.

29. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, per l’anno finanziario 2023, varia-

zioni compensative, in termini di compe-

tenza e di cassa, tra le spese per la parteci-

pazione italiana a banche, fondi e organismi

internazionali iscritte nel programma « Poli-

tica economica e finanziaria in ambito inter-

nazionale », nell’ambito della missione

« L’Italia in Europa e nel mondo » dello

stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, e le spese connesse con

l’intervento diretto di società partecipate dal

Ministero dell’economia e delle finanze al-

l’interno del sistema economico, anche attra-

verso la loro capitalizzazione, iscritte nel-

l’ambito della missione « Politiche economi-

co-finanziarie e di bilancio e tutela della fi-

nanza pubblica », programma « Regolamen-

tazione e vigilanza sul settore finanziario »,

del medesimo stato di previsione.

30. Il Ragioniere generale dello Stato è

autorizzato a provvedere, con propri decreti,

alla riassegnazione agli stati di previsione

delle amministrazioni interessate, per l’anno

finanziario 2023, delle somme versate al-

l’entrata del bilancio dello Stato dalle istitu-

zioni dell’Unione europea per il rimborso

delle spese di missione presso gli organismi

dell’Unione europea nei riguardi del perso-

nale in servizio presso le amministrazioni

dello Stato, sostenute dalle amministrazioni

medesime a carico dei pertinenti programmi

dei rispettivi stati di previsione.

31. Il Ragioniere generale dello Stato è auto-

rizzato a provvedere, con propri decreti, alla

riassegnazione ai pertinenti programmi delle

amministrazioni centrali cui compete la ge-

stione dei programmi spaziali nazionali e in

cooperazione internazionale, per l’anno finan-

ziario 2023, delle somme di cui all’articolo 1,

comma 253, della legge 27 dicembre 2019,

n. 160, versate all’entrata del bilancio dello
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Stato dalla Presidenza del Consiglio dei mini-

stri.

32. Al fine di dare attuazione, per le ammini-

strazioni centrali dello Stato, alle disposizioni

di cui all’articolo 113 del codice dei contratti

pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile

2016, n. 50, il Ragioniere generale dello Stato,

per l’anno finanziario 2023, è autorizzato a ri-

assegnare, con propri decreti, su proposta del-

l’amministrazione competente, ai pertinenti ca-

pitoli di spesa iscritti nello stato di previsione

della medesima amministrazione le somme ver-

sate all’entrata del bilancio dello Stato riguar-

danti le risorse accantonate per ciascun appalto

di lavori, servizi o forniture da parte della strut-

tura ministeriale che opera come stazione appal-

tante, ferma restando l’adozione del regola-

mento che ciascuna amministrazione deve adot-

tare per la ripartizione degli incentivi per fun-

zioni tecniche ai sensi del comma 3 del predetto

articolo 113 del codice di cui al decreto legisla-

tivo n. 50 del 2016.

Art. 21.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge, salvo quanto diver-

samente previsto, entra in vigore il 1° gen-

naio 2023.

   La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 29 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   




